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ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

S. M. at compiacque nominare nell'Ordine dei ßanti Mate.·
risto e-Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro delle Finanre
Oon dooreto 15, febbraio.o i' maimo 1894:

A oavaliere:

Vercellin cav. Giuseppe, ispettore demantale di 24 classe, collocato
a riposo per motivi di salute.

Angeltni cav. Ulisse, direttore di 16 classe nelle dogane, collocato a

riposo per anzianità di servizio.

ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

s. m. si compiaogue nominare netrordine geua corona

Su11a proposta del Ministro delle Finanze:
Con decreti del 28 febbraio 1894 :

A cavaliere:

Francioni notaio Pasquale, membro della Complissione mandamen-
tale delle Ignposto dirette in Crodo (Itovara).

Sulla proposta del Ministro di Grazia e Giustizia e
dei Culti:

Oon dooreti del SS e 25 febbraio 1894:

A cavanero:

Acquarone Francesco, presidente di Tribunale civile e penale, collo-
cato a riposo a sua domanda.

Matteucci Giuseppe, giudice id. id. id.
Sulla proposta del Ministro dell'Istruzione Pubblica•
Oon dooreti delu 25 g-min, 8 febbraio, it marso 1894:

A graud•=en.inte:
Garelli Felice, senatore del Regno.
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Falcone Giacomo, assessore municipale per l'istruzione del conwne sþ•o,adal Ministro dei Lavori Pubblici, per il Regio Ispet-
di Ganova. torato Generate delle strade ferrate.

A commendatore:

Berti Giuseppe, direttore dell'Osservatorio astronomico di Camerino.
Fumi Fausto Gherardo, professore della R. Università di Palermo.
Mieli .Leone, possidente di Castelluccio, archeologo.

Ad Unisiale:

Ciacci Pietro, professore nella R. Università di Siena.

Fazio Eugenio, id. id. di 1Napoli.

A cavaliere :

Regaud Gaetano, presidente del Cons'glio di amministratione del liceo

Roviano Pignatelli di Terranova Sicula.

Alessandria Gidseppe, delegato scolastico di La Morra.

Masciangelo Francesco, maestro compositore di musica.

Consalvi Giuseppe, dottore in medicina.

Villani Nicola, ispettore onorario per i monumenti.

Coliva Lorenzo, de:egato scolastico a Castelbolognese.
Follini Carlo, membro dell'Accademia Albertina di Torino.

Zeri Augu:to, autore di pubblicazioni storiche e geografiche.
Curatulo Giacomo Emilio, libero docente presso la R. Università di

Roma.

Falzacappa Angelo, sindaco di Corneto Tarquinia.
Matteini Raffaele, maestro di musica.

Rinaldi Pietro, professore, collocato a riposo.
Magherini Graziani Giovanni, ispettore dei monumenti e scavi di Città

di Castello.

Marullier Pasquale, ingegnere meccanico di marina.
Faelli Narciso, dottore in medicina.

Bertoli Andrea, ispettore scolastico di Livorno.

Blanchi Leonardo, professore nella R Università di Napoli.
De Santis Glovanni, fabbricante di strumenti musicall.
Anfosso Carlo, professore del Liceo < Mamiani » di Roma.

LEGGI E DEC°ELETI

Il Nuntero 880 detta Raccolta /11eiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art: 16 della legge 27 aprile 1885 numero 3048
(serie 3·) ;
Visto il R. decreto 22 ottobre 1885 n 3460 (serie 3.);
Visto il regolamento per il Regio Ispettorato Generale

delle strade ferrate, approvato con R. decreto 22 ottobre
1885 n. 3616 (serie 3•);
Vista la legge 15 giugno 1893 n. 294;
Sentiti il Comitato Superiore delle strade ferrate ed il

Consiglio di Stato;
(Jdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine No.

Art. 2

Il detto regolamento sarà posto in vigore a cominciare
dal 1• maggio 1894, cessando da tal giorno di avere ef-
fetto il regolamento approvato con Regio decreto 22 ot-
tobre 1885 n. 8616 (serie 86).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 25 marzo 1894.

UMBERTO.

G. Sanacco.

Visto, Il Guardasigilii: V. CALENDA Di TAVAIO.

REGOLAMENTO

per 11 Reglo Ispettorato delle strade ferrate

lapettore generale.

Art. i.

L'Ispettore generale, sotto la dipendenza immediata del Ministro
del lavori pubblici, regola in tutte le sue parti il servizio dell'Ammi-
nistrazione che gli è affidata.

Provvede in nome proprio per tutti gli affari non mentovati ne'-
l'articolo seguente.
L'Ispettore generale aggregato con voto deliberativo alla Se•

zione 3' del Consiglio Superiore det lavori pubblici. Esso Interviene
anche con voto deliberativo alle adunanze generall del Consiglio,
quando si tratti di affari concernenti il servizio da lui diretto.

Art. 2.

L'Ispettore generale presenta al Ministro del lavori pubblici per la
voluta approvazione:

1* I progetti di leggi, e di regolamenti e tutte le proposte per
l'approvazione delle quali sia richiesto. tm decreto reale o ministe-
r1ale;

2• Le istruzioni per le,trattative con, le Amm1pistrazioni. estere
e tutti gli atti che hanno un caratter.o internaziongle,

3* Tutti gli affari pei quall 6 richiesto 11 parere, del Consigo di
Stato o del Consiglio delle tariffb;

4• I provvedimenti pei quali esso non sia d'accordo col ciipt
di altre Amministrazioni, ancorchå si tratti di affari di sua colà-
potenza;

5° Le. corrispondenze colle Presidenze delle due Camrare, colle
Giunto. parlamentari e col Consiglio di Stato. Presenta puk le corri-
spondenze col Ministeri e con, la Corte dei conti, che D.on riguartilno
affari di ordinaria amministrazione ;

6 Le proposto di modificazioni alle tariffe¡
70 Gli affari di cui 11 Ministro, per ragioni, speciali, avoeasse a

så la trattazione.

Art. 3.

Oltre i rendiconti prescritti dalla norme di contabilità generale
dello Stato, presenta al Ministro, por uso del Parlamento, ogni anno,
una relazione sulla gestione del precedente esercizio.
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Comitato superiore.
Art. 4.

Il Comitato superiore delle strade ferrate si compone:

delPispettore generale, che ne à 11 presidente;
degli Ispettori superiori;
dei Capi-divisione, con voto deliberativo nelle materie che rl•

spottivamente 11 riguardano.
Per le questioni concernenti le tariffe dei trasporti sono aggregati

al Comitato superiore tre membri del Consiglio.delle tariffe.
Per le questioni concernenti le tramvie e per le modificazioni alle

strade ordinarie richieste dalla costruzione di opere ferroviarie, 6 ag-
gregato al Comitato superiore il Direttore generale dei ponti e strade.
Per le mod18eazioni al regime dei Sumi ed alle opere portualf rl-

chieste dalla costruzione d1 opere ferroviarie, 6 aggregato al Comi-

tato superiore il Direttore genorale delle opere idrauliche.

I membri come sopra aggregati non hanna voto nè consultivo nð

deUberativo se non nelle materte che rispettivamente li riguardano.
Al Comitato superiore possono inoltre, per decreto Reale, essere

aggregati con voto deliberativo un funzionario superiore dell'Avvo·

giura erariale, Ispettori del Genio civile in numero non maggiore
d¡ quattro, pureba facciano parte della Sezione del Consiglio supe-

riore del lavori pubblici per lo opere ferroviarie, e due Ispettori capi.
In caso di assenza dell'Ispettore generale, assume la presidenza il

pin elevato in gradó od 11 più anziano fra gli Ispettori superiori tec-
slici e gli Ispettori del Genio civile.
IJn funzionario di grado non inferiore a quello di Capo sezione e-

serefterà le funzioni di segretario del Comitato superiore.
Nel caso in cui questo segretario fosse uno del Capi-divisione,

conserverà il voto deliberativo.
Per le questioni concernenti il personale, le funzioni di segretario

det domitato superiore saranno esercitate dal Capo dell' ufficio del

personale.
Art. õ.

I membri del Comitato non hanno voto nelle deliberazioni che li

concersono personalmente.
Art. 6.

Al Comitato superiore delle strade ferrate dà voto consultivo :
• Sul progetti, contratti e 11quidazioni di lavori per le strade

ggggg(g ÎD OSercizio e di provviste di materiale fisso, rotabile e di e-

sercizio, Aguando l'importo complessivo di stima del lavoro o della

provvista supera le 200,000 lire;
oo Sul carattere e pubblica uttlità di nuove strade ferrate e

trêmvie e relatiYe concessioni, salvo la competenza del Consiglio su-

gom dei jayori pubblici relativamente ai progetti in base al quali

le concessiopi siano domandate;
3 Sugli altri affari che riguardano strade ferrate e tramvle, pel

quali, in forza della legge 15 giugno 1893, num. 294, il parere del

(:omitato tiene luogo di quello del Consiglio superiore del lavor!

1pubblic1;
e proposte relative alla promozione degli impiegati.

Art. 7.

(I Com|tato superiore à richiesto inoltre dalPispettore generale di

dare 11 voto consultivo sugli affari seguenti, tranne 11 caso d'argenza

y¡goggguta dal Ministro:
1 Payetti di legge;
2 Regon',tmenti da approvarsi con decreto Iteale, loro applica-

z1one e4 interpretazione;
3• Capitolatt normali d'onerl per forniture di materiali o per la-

Vori per le strade ferrate
in esercizio, nuovi tipi e perfezionamenti

del materiale fisso e mobile, invenzioni concernenti le strade fer-

rato;
40 Affari per i qirall å richiesto 11 parero del Consiglio di Stato;
5© Controversie da deterirsi ai Tribunali o da sottoporre ad dr-

bitrato ;
46 Proposte riguardanti le tariffe ed i servizi cumulativi;
oÁðißcazionÏ ál ruolo organico dell'Ispettorato ;

Mvvedlinenti d1àciplinari nei casi previsti dal regolamento.

L'Ispettore generale puð inoltre domandare 11 voto del Comitato

ogniqualvolta creda utile di consultarlo.
Art. 8.

Con decreto ministeriale, su proposta dell'Ispettore generale, viene
approvato 11 regolamento interno del Comitato snperiore, in confot-
mità delle norme che regolano 11 Consiglio superiore del lavori puba
blici, in quanto siano applicabili.

Ispettori superiori.
Art. 9.

Gli ispettori superiori risledono presso l'Amministrazione centrale,
salvo I casi di cut all'ultimo paragrafo del presente articolo, e sono

membri ordinari del Comitato superiore. Gli Ingegner! Ispettori su-
periori sono aggregati con voto deliberativo alla Sezione terza del

Consiglio superiore dei lavori pubblici. Essi intervengono anche corr

voto debberativo alle adunanze generali del Consiglio, quando si

tratti di affari concernenti il servizio a cui sono addetti.

Gll Ispettori superiori eseguiscono le ispezioni, tanto sull'esercizio

quanto sulle costruzioni, di cui abbiano avuto incatico dalPTspettore
generate, e gli presentano il rapporto contenente le loro osiëryaztorti
e proposte.
Essi trattano inoltre quegli affari importanti, eseguiscono qugil

studi attinenti alle strade ferrate e (¡negli incúlchi straordinari, clië
loro vengono affidati dall'Ispettore generale nell'Interesse del éervizló
e secondo l'¡ndole delle loro attribuzioni.
Con decreto Reale puð anche essere alHdata ad Ispettori superiori

la direzione di Circoli di speciale importanza.
Attribuzloni delle Divisioni.

Art. 10.
I Direttori-capi di Divisione ed 11 Ragioniere-capo sono chiamati a

tali funzioni per decreto Reale e hanno 11 grado di Ispettorempo.
La flrma del Direttori-capi di Divisione auf documenti glostificátivi

dei certificati di acconto alle Società od alle Imprese di costruzioni
ferroviarie e di altri lavori eseguiti per conto dello Stato, tiene luogo
di quella del Capo dell'ufB'io di revlsione istituito con Regio Decreto
24 gennaio 1875 n. 2364 (serie 2.)
Per gli effetti della legge per Pamministrazione del patrimonio e la

contabilità generale dello Stato, la Divisione V funzioita nel modo sta
bilito dalla suddetta legge e dal relativo regolamento per le Ragio-
nerie delle Amministrazioni centrali.

Art. 11.
Gli affari sono ripartiti fra 11 Gabinetto e le D1tisioni nel modo

seguente:
Gabinette.

Coordinamento dei progetti di leggi, di regolamenti, istruzioni, ecc.
- Personale ordinario e straordinarlo - Biglietti d1116era circolaztone
e di servizio.

Diefsione I.
Allarl generali - Concessioni - Aflkri legall.

Divisione II.
Costruzione di strade ferrátä.

Diofsions Ill.

Affari tecnici delPesercizid.
Divisione I V.

Tariffe e statistica.
Divisione V.

Riscontro finanziarlo - Ragionerla.
Art. 12.

Le Divisioni si rlpartiscono in Sezioni.
I Capi delle Sezioni sono scelti per merito con decreto ministe-

riale fra coloro che hanno grado di Ispettore.
Il numero delle Sezioni e la tabella numerica del personale del-

l'Amministrazione centrale sono determinati con decretö niinisteriale
su proposta dell'Ispettore generale.

Art. 13.

L'Ispettore generale sceglie fra gli Uffleiali d'ordine coloro che deb-
bono compiere 11 servizio di archivio, registrazione e spèdizione delle
carte dell'Ispettorato generale.
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Art. 14.
Un funzionarlo di grado non inferiore a quello di Segretario fa le

funzioni di Econoulo.
La cauzione da prestarsi dal medesimo, in rendita consolidata dello

Stato 5 per cento, e da valutarsi con le modalità indicate nelFarti-

colo 231 del regolamento per Pamministrazione del patrimonio e per
la contabilità generale dello Stato, à di lire cinquemila.
Esso ha in consegna il locale ed il mobillo delPIspettorato gene·

rale; puð acquistare colFautorizzazione delfispettore generale gli og-
getti necessari al servizio, che hon siano provvisti dall'Beondmato
generilo; ogegaisee 11 servizio di conservazione e distribuzione dei

generi di cancellerla e stampati; tiene la scrittura contabile del ma-
teriale af8datogli.

Cirooll.
Art. 15.

L1spettore Direttore di un Circolo dirigo e vigila, entro 11 Circolo

stesso, Pamlamento del servizio in tutte le sue parti, in conformità

del presente regolamento e dello istruzioni dell1spettore generale.
Egli ademple, direttamente o per mezzo del suoi dipendenti, a

tutte le funzioni aOldato dalla legge sulle opere pubbliche a Commis-
sarijeenici ed amministrativi, in quanto concernono lo strade ferrate

e la, navigazione poste sotto la sua direzione e vigilanza.
Adempie inoltre agli altri incarichi derivanti dalla legge del 27

apr114 1885 n. 3018 (serie 3'), e relativi regolamenti.
Riceve, esamina e trasmette all'Amministrazione centrale, perchè

11 approvi, i progetti, i contratti e le liqulgazioni di lavori e di prov-
viste di materiale Osso, rotabile e di esercizio, quando Pimporto com-

plassivo di athna del lavoro o della provvista non supera le lire

800000.
L'apgrovazione tecnica del progetti il cui importo non supera

25,000 lire 6 tatta dall' Ispettore Direttore del Circolo.
Art. 16.

Gli Ingegneri-ditettori degli ufici speciali per le costruzioni co:TI•
sponderanno cogli Ispettori Direttori del Circoli, per tutti gli afbri,
salvo 11,caso che, per speciali considerazioni, l'Amministrazione cen-

trale disponga diversamente.
Per soa alo.

* Art. 17.
Tutti gli impiegati delf Ispettorato devono essere cittadini Italiani.
Sono tegot! a 7 ore almeno di servizio nel giorni feriali ed a 4 in

quelli festivi, ed in caso di temporanee urgenze di servizio devono

prestarsi oltre Porario prescritto.
Art. 18.

GH umcian de1PIspettorato non possono prendere alcuna ingerenza
in.servizio di privati, di Società, di proylncie, di comuni e di altrl

Corpi morali, nð accestase delegazioni dai Tribunali, nè assumere
qualsiasi servlElo alFesterogenza una spegale autorizzazione del MI-
nistro del lavori pubblici.
Perð se un privato od onto morale domandi formalmente Pautoriz•

zazione di valerst di un umciale dell Isppttorato per un determinato

stu31o o lavoro, 11 Ministro potrà accordarla, quando lo consentano le

esigenze del servizio e ricorra una delle seguenti condizioni:
1• quando si tratti di opere di utilità pubblica, vi concorra o no

lo Stato;
2· queado i privati od enti locali possano dimcilmente ricorrere

ad ingegneri privati, perchè non Te ne siano sul luogo, o perchè non
abblano le speciali cognizioni che si richiedono;

8* quando si tratti.d! dare, o da solo o come membro di una

Commissione, un parere importante.
L'autorizzazione ministeriale non potrà essere concessa per esegulI•e

perisle giudisiali in sede civile. Per quelle in sede penale potrà essere
concessa, quando ne sia fatta domanda motivata dal Procuratore del
Re o dal Presidente del Tribunale.

In ogni caso 11 Ministro non concederà l' autorizzazione, quando
l'opera per cui è sichiesta sia tale da poter creare una incompatible
lità colle ingerenze che Pomciale delP Ispettorato puð avere a'eagione
del suo umcio.

Art. 19.

Agli umciali dell'Ispettorato che Intendone recarsi a spese proprio
all'estero per cagione di studi, secondo un programma approvato dal
Ministero, puð con Decreto ministeriale essere accordato un permesso
straordinario non maggiore di due anni, a condizione che essi pre-
sentino relazioni illustrative degli studi compiuth
Detti umciali, pel tempo del loro permesso straordinaria di studio,

non godono alcuno stipendio o indennità a carico dello Stato, ma
conservano la loro posizione nel ruolo, con diritto a promozioni e
collocamento a riposo. Essi debbono anno per anno versare, antici-

patamente nelle casse dello Stato la quota loro spettante per ritenuta
sulle pensioni.

Art. 20.
Non si possono fare ammissioni sa non nelfultima classe delgradL

di Ispettore allievo e di Umciale d'ordine.
Art. 21.

I posti vacanti di Ispettore allievo sono conferiti, per tre quartL a
giovani che abbiano ottenuto il diploma di ingegnere nelle scuole di
applicazione o negli istituti tecnici superiori, e per un quarto a gio.
vani che abbiano la laurea in legge, oppure 11 diploma dL ragioniere,
rilasciato da un istituto tecnico o da una scuola superiore dL com-

mercio.

Il conferimento dei posti si fa in seguito a pubblico concorso.
Art. 224

I posti di Umolale d'ordine sono conferiti per concorso a giovani
che abbiamo ottenuto Pattestato di licenza ginnaslale o dL scuola tec•
nica, salvo 11 disposto della legge a favore degli activant locall e det
bassi umelali dell'esercito.

Art. 23.
Le norme pel concorsi saranno stabilite con Decreto Mialateriale,

sentito 11 Comitato superiore.
Art. 24.

Tanto presso PKmmihistrazione centì•ale, quanto dagilUfúël di'Ch-
colo, at bisogni straordinari di coplatura, di dthegSo e îlmill, si piön.
vede mediante personale straorditièrld nel limiti consentiti datPart. 58
della legge 5 luglio 1882, n $74 (serie 3·), modißcata con la legge
16 giugno 1893, n 294.

Pronioxioni.
Art. 25.

Le promozioni hanno luogo solamente nen'ordine progressivo di
grado e di classe.
I e promozianÌ di grado non possono ottenersi, se non dopo due

anni di servizio nella classe p!à e10iaÍÁ del grido procedente; quelÍe
di classe, se non dopo di avere servito ui an õ nellicÍassé predei
dèdte, salŸe le dis¡iosliion1 deÌ Reglo Débreto Š9 sättakabré 1093 nu•
nieto 5%1

Art. 26.
Le promozioni ai gradi di Ispettore capo e di Ispettore superi r¢

e quelle"dal!ÊsécondËaÏÌa pitãa laÃo de#11'Ispe UrfsÜperioÑ,ino
fatte esclusivamente per merito.
G altrip hi hanno luogo moth pet meritð 6 nietà in ora

dine di añifaisia.
Non concorre alle promozioni per anzianità chi ha conilegito A

limite di età e di servizio che conferisce 11 diritt« di colly'meÑto a

riposo.
Cinque Ispettori superiori e tre quarti degli IijMittori capi devonõ

essere ingegnert.
Art. 27.

Ogni anno saranno compilati gli specchi caratteristici di tutto 11
personale delPIspettorato, secondo i modull stabiliti dalfispettere gel
nerale.
Il Capo d'uficio dovrà dare in un modo chiaro ed esplicito il suo

giudizio sulle qualità fisiche e morall, sulla cageltà, sulla sg
attitudini di ciascuno degli UOlciall da esso alfpendËnit e pirÚcylar-
mente dovrà dichiarare se sia meritevole di proilÔIgnÑP merito
o per anzianità.
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Gli specchi caratteristici sono, entro la prima quindicini di ottobre
<11 ciascun anno, trasmessa alPIspettorato generale.

Art.28.
Occorrendo far promozioni per colmare le vacanze del ruolo, ven-

gono comunicati 2gli specchi car4tteristlet al Comitato superiore o
ad una .Commissione nominata nel suo seno Il Comitato o la Com-
alssione,secondo I casi,foram una lista degliUfBelalipromovibiliper
merito in ciascun grado e classe, tenuti presenti gli articoli 36 e 41
e seguono.
Quando la lista venga presentata da uda Commissione, dovrà su

di essa pronunciarill 11 Comitato.
La lista delle promozioni, quale & approvata dal Comitato, servedi norma por le pröniozioni di merito da farsi nel itersonale dell'l-

spettorato,
Art. 29.

Oltre la costante regolarità ed elDeacia del servizio, possono esseretitoll di preferenza per essere dichiarati promovibill la qualità e Pim-
portanza del servizi prestati.
Nelle promozioni tid Ispettore súperiore, ad Ispettore capo ed

Ispettore, spetta la precedenza al reggenti che banno fatto buona
prova, e poscia a quelli designati in virtù delParticolo 36 del presenteregolamento.

Art. 30.
Nella lista dei promovibili per merito, secondo 11 voto consnitivodel Comitato, la classillcazione viene fatta secondo 11 numero dei voti

riportati da ciascun ufficiale, tenuto perð conto dei titoli di cui nel
precedente articolo 29.

Art. 31.
Nelle Þromdzioni, che, a norma del päcedänte aniëàlo 26, hannoluogo inetà per merito e moth per ordine di anzianfth, il turno dimerito ha sempre la precedenza su quello di anzianità.

Art. 32.
L'ufBefale delIYspâttorato trasferito in seguito a promozione, che

non raÑÑunga entro il termine stabilito la destinazione assegnatagli,si intenderà abbia rinanciato al suo turno d'avanzamento, e clð
senza pregiudizio dello áltro sì!sure disciplinari che potranno essereadottste.

Norale ylisalpilgarl.
Art. 33.

I premi cþe possono accordarsi con decreto Ministeriale agli uin-
ciali delPIspettorato, senza pregiudizio delle eventuali onorificenze,
sono:

1* gencomlo;
2 lincarico di missioni e viaggi d'istruzione a spese dello Stato,al in Italia che alPestero;
3© la designazione~a apromozione per merito distinto.

Art. 34.
L'encomio à =aecordato a chi compie atti meritevoli di lode o si

distingue per diligenza e zelo in servizio.
Questo premio puð essere gecordato anche ad Uf5ci Intieri, in oe-

casione specialmente di lavori o di studi collettivi con merito gene-kaß d'àÏPliÎl eribáàte.
o -.

. Art. 35.
L'incaî•Ido di hilssioni e vlaggi d*Istruzione, si in Italla che alPe-

ífe'èo, o filåfode Tollä àsigönze dél serthio, ô ae ordäto a Éh! si ðjáiftliöliriifšÅte "skifalito jaer SitiŸith, intelligeliza Ëelo neÑ'es cË!o
(16116 jfrd;Îrle Tuniforil, 18 ha liidÌtre altiiódirito con públ icaildni, od
aÏtil lilli, lioltur'a 'ed atütuilille äpei!ëÍÀ a dËfermfúàtl Stuoi e
servizi.

Art.'86.
La designazione a promozione per merito distinto e accordata a

chl, per ÌigiiiÀ nell'aifempimento delle funzioni e degll obblighi del
pŸoprio grado, reca tm tiotevole vantaggio allo Stato, ed à titolo per
la Iseififórfe Willh lisfa del promovibili pär merito, nei modi stabiliti
dall'art. 29 del p eserite regolamento.

Art. 37.
Del premi accordati ad un ufBclale dell'Ispettorato è presa nota

nel rdjrikiro di matricola, che si tiene presso l'Amministrazione cen-

trale, ed a data notizÏa nella Ìtaccolta ofBefale degli atti riguardanti
11 Regio Ispettorato.
DelPencomio collettivo, di cui al 2· alinea delPart. 34, 6 presa

nota nelle matricole di tutti I componenti Pullicio premiato.
Art. 38.

Le pena disciplinari, che possono applicarsi al personale delffspet-
torato, sono:
i la censura;
2* la sospensione dallo stipendio, da un giorno a sei mesi, salvo

11 caso contemplato dal comma 3• delPart. 43;
3• 11nterdislone da ogni promozione da uno a cinque anni;
4· I'interdtstone come sopra, congiunta alla sospensione dallo

stipendio e dallo Impiego, da tre mesi ad un'anno, salvo11 caso don-
templato dal comma 3• delfart. 43;

6* la dispensa dalPimpiego;
6• la destituzione.

Art. 30.
La censura ð Inflitta:
1* per negligenza, debolezza ed altre mancanzo in servizio, od

atti non molto gravi contro la disciplina, o contro la subordinazione
che ciascuno deve al superiori di grado o di classe;

2• a chi fa pervenire alisuperiori sollecitazioni o domande fuori
della via gerarchica;

3• per atti che stanno in opposizione collo leggi o col regola-
menti relativl al servizio, e per trasgressione delle disposizioni, delle
istruzioni o delle circolari ministoriali o delPIspettore generale;

40 a chi abitualmente si mostra poco deferente, senza giústifica.
stone, al parere del superiorl;

5· a chi non cura Platruzione e la migliore ut!!!zzazione del per-
sonale dipendente.

Art. 40.
La sospensione dallo stipendio, o da parte di esso, & inflitta per

le cause seguenti:
1 recidiva nei fatti che diedero luogo a precedenti censure;
2• prolungato congedo senza aver ottenuto in tempo debitä

Pautorizzazione superiore;
3 accettazione d'ipcarichi estranei al servizio, senza la speciale

autorizzazione di cui alPart. 18 del presente regolamento;
4* esercizio di qualsiasi ufBelo od occupazione che sia incompa-

tibile col decoro dimpiegato, e che non permetta la dovuta assidultä
at lavori di ufBcio, o In ogni modo produca inconvenienti pel servislo;

5* qualsiasi altra mancanza che dimostri riprovevole condotta.
La sospensione dallo stipendio non dispensa 11arpiegato da1Pobbligo

di prestare servizio.
Art. 4Ï.

L'interdizione temporanea da Ugni promoil he, ËáÄza pregiuollio
deirazÍÑËe 11ñie o peilsle, a seeÑnËà delle Íe l'ÀÎlËa i chi,, per
negligenza nelPadempimento del giropri obblighi'e e p à"fbÃ•
:1661 Ÿedä Šn'dáiilo 'ËÊoitato.
1 e itéritz!öná & n $$h $a! ninoËe di ice Ënil:
i• quando nella consegna à i Ïav$f, o'Íniltro Ô ze, I

rivelipo gravi inesattezze o errori ËI rogtt
2• ùÊndå 14 fa aÛioëÏzÃ JËe si $cclanoieÑ íÑËËI'In gik

o varianti fospóriaiti al progeÏtl app¾Ñ I, oÍire"! lÑnill $ËËÑsi'Éài
regolamenti o dalle istruzioni;

uando si ritaroi senza giustlOcaâodo una ebamnicazione
relativa a provvediment! 'd'urgenza.

Art. 42.
La sospensione dallo stipendio o dalPimpiego, con Intèidizione daÏfa

protnozione, è inilltta per le cause seguenti:
i• per recidiva nelle mancanze che àÏedero causa ad mia IdiË

dizione aÏIa ¡iromo one o iil uda oiŠensË$Ëe aÍŸo ÀpeÊIo3
2 per fatti che tornino a disdoro delPimpiegato o della pubblica

Amministrazione;
3 per danni recati agli interessi dello Stato o a quell1 del grl.

Vati nel loro rapporti con lo Stato, quando clð sia accaduto pg
trascuranza del doveri d'ußlcio, mancaliza di rÍqqüg, TigÍanza ot!
altre simili circostanse¡
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4° per inosservanza del segreto d'ufucio e per qualsiasi comu-
nicazione a chlunque di atti di ufBelo che non dovrebbe conoscere;

5© per qualsiasi altra mancanza che provi trasgressione dei doveri
d'ufBcio per mire personali o difetto d'imparzialità o di rettitudine;

go per grave o abituale insubordinazione verso superiori di grado
o classe.
Questa punizione ha per effetto, che il tempo della sospensione

dallo impiego non sia computato per l'anzianità. La durata della
interdizione dalla promozione nei limiti del comma 3© dell'art. 38
deve essere sempre maggiore della sospensione dallo stipendio.

Art. 43.
Non .saranno promossi e potranno inoltre essere sospesi quegli im

piegati contro i quali sia iniziato procedimento penale. La sospen-
slone dovrà perð sempre applicarsi quando il prevenuto sia colpito
da mandato di cattura, o slasi reso contumace.
Sarà invece inflitta la interdizione, dalla promozione per almeno

un anno, e la sospensione delle funziant e dallo stipendio per tutta
la durata della pena, a quelli che sono condannati in forza di sen-
tenza passato in giudicato, a una pena restrittiva della liberth perso-
nale per un tempo non superiore a sei mesi.
In ambedue i casi, puð essere accordato all'impiegato od alla sua

famiglia un assegno alimentare non mat eccedente la metà dello sfi.
pendio.

Art. 44.
La dispensa dallimpiego può aver luogo per le cause seguenti:
1* persistenza nelle cause che diedero luogo alla interdizione

dalla promozione ed alla sospensione dalle funzioni e dallo stipendÏo ;
2 mancanze gravi in servizio o contro la disciplina;
go grovi abusi di autorità e di flducia;
4 coneanna per delitto, ad una pena restrittiva della liberth

personale eccedente i sei mesi, salvo quanto è disposto nell'articolo
seguente;

5* camprovata mancanza di rettitudine.
Art. 45.

Si fa luogo alla destituzloue per le cause seguenti:
i• atti che, senza cadore sotto una sanzione penale, costitui-

scoDO una grave mancanza contro l'onore;
2· condanna per reato di falso, furto, frode, appropriazione in-

debits, corruzione, condussione ed attentato al buoni costumi;
3 condanna per un reato qualunque che importi l'interdizione

dai pubblici uffici e la vigilanza speciale dell'autorità di pubblica si-
enrezza;

4• accettazione di doni o partecipazione a lucri dipendenti dalla
trattezione o risoluzione d'affari d'ufficio;

5 Violazione dolosa del segreto d'ufficio in pregiudizio dello
Stato o del pWrati;

6 offese alla persona del Re, alla famiglia Reate, alle Camere
legislative, o pubblica manifestazione di opinioni ostili alla Monarchia
costituzionale o all'unità della Nazione.

Art. 46.
La censura può essere inflitta dall'Ispettore generale, dagli Ispet-

tori superiori e dagli Ispettori direttori dei Circoli o delle Di-
Visioni.
Gli Ispettori Direttori dei Circoli o delle Divisioni potranno inflig-

gere la sospensione dello stipendio per uno a cinque gloint al per-
sonale degli Unleiali d'ordine e degil inservlenti, avvertendone l'Ispet-
tore generale.
Le altre punizioni sono applicate dall'Ispettore generale diretta-

mente o sulla proposta del Capi servizto, con facoltà all'impiegato di

esporre per Iscritto le suo giustificazioni. Per la interdizione dalla

promozione e per la sospensione dalle funzioni e dallo stipendio, do-
Vrà pero essere sentito il Comitato superiore.
La dispensa dall'impiego e la destituzione hanno luogo per decreto

Reale o per decreto Ministeriale, secondo che l'impiegato 6 di no-
mina Regia o Ministeriale. Quando non trattasi di dispensa o di de-

stituzione, a seguito di una sentenza passata in giudicato, si dovrà

pentire l'impiegato nelle sue discolpe ed il colpitato superiore,

Art. 47.

L'impiegato interdetto o sospeso perchè sottoposto a procedimento
penale, o perché contro di esso sia stato spedito mandato di cat-

tura, quando venga assolto dal Tribunali, può ebiedere che sia re-

vocata la pronunclata punizione,
Su questa domanda è sentito il Congitato superiore nel caso d'in-

terdizione dalla promozione, o di sospeng'ione dalle funzioni e dallo

stipendio.
Qualora la punizione venga revocata, no ces ano tutti gli effetti a

carico dell'impiegato
Art. 48.

Delle pene disciplinari inflitte ad un uficiale od inserviente del-

l'ispettorato è presa nota nel registro di matricola del personale che

si tiene presso l'Amministrazione centrale, e nel registro del perso-
nale cut appartiene.

Spese di ufficio.
Art. 49.

Alle spese di ufBolo a cui nog provveda l'Economato generale, si
provvede ad economia con mandg di anticipazione entro i limiti
dei fondi stanziati in bilancio.

Disposizione generaft,
Art. 50.

Nell'applicazione del presente regolamento, qeando non siasi di-

sposto diversamente, ed ove siano applicabiti, verranno osservate nei
singoli atti le istruzioni e In norme sinora vigenti.

Visto: d'ordine di Š. M.
Il Ministro Segretario di Stato pei Lavori Pu66tief

G. SARACCO.

R Nsšmero OXOBER (Parte stepplementare) della Raccolta Ufft-
etare sene regr¢ e det aeerets det Regno, constene a seguente de-
creto :

UMBERTO l.

per grazia di Dio e per volonth 4ella Nazione
BB D'ITAI.IA

Vista la domanda presentata dall'Amministrazione del.
l'Asilo infantile di Fucecchio (Firenze) per la erezione in
ente morale di detta istituzione, sorta per iniziativa privata
e col concorso del Municipio nell'anno 1889;
V ste le relative deliberazioni dell'Amministrazione sud-

detta e del Consiglio comunale di Fueecchio ;
Vista la legge 17 Inglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Asilo infantile di Facecchio à eretto in ente morale

- sotto l'Amministrazione di un Consiglio ðirettivo, dompostâ
di un presidente pominato dal Opnsiglio stessp fra i soci
e di sei membri, dei quali quattro nominati dalla Giunta
municipale metà fra i presidenti Àelle varie Associazioni
locali e metà fra i cittadini conttiþuenti, e gli altri due
nominati dal Regio ispettore scolastico fra i maestri del
luogo.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ofBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando Ä
chiunque spetti di osservarlo e di Arlo osservare.

Dato a Roma, addi to aprile 189&.

UMBERTA
Calse.

Ÿ.sto, Ti Guarkgilli: V. CALENDA DI TAVANI.
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li R.60xcif ( Parte supplementare) deua Raccolta U//l-
clate deue leggi e dei decrett del Regno, contiene il seguente de-
creto :

URBERTO'I.
per grazia di Dio e per voloat.A della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la delib3razione 9 marzo 1894 del Consiglio co-
munale di Cirgli, con la quale si è stabilito di applicare,
nel correDie anno, la tassa di famiglia col limite massimo
di L· 350, eccedente quello ordinario fissato dal regola-
m ato della Provincia;
Veduta la deliberazione 28 stesso marzo della Giunta

provinciale amministrativa di Macerata, che approva quella
succitata del comune di Cingoli;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 a. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo tenico.
E' data fa.Soltà al comune di Cingoli di applicare, nel

corrente anno, la tassa di famiglia col massimo eccezio-
nale di lire trecento cinquanta (L. 350).
.Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 3 maggio 1894.

ÚMBERTO.
SIDNET SONNINO.

Visto, D Guardasigini: V. CALENDA DI TAVam.

Il Numero OIÛY (Parte supplementare) deua Raccolta uf-
listale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto ;

UMBERf0 1.

per grazia di Die e .per volontå della Nazione
RB D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 25 agosto 1893, col quale
venne accordato al comune 'di Pioraco di applicare in
détto àbno la tassa di faniiglia col massimo eccèzionale

tÍi L. 300;
Veduta la deliberazione S& òttobre 1893 di quel Con•

siglio conmnale, con cui si è confermato lo stesso massi.

mo di tassa"per Pamo Ì89&;
Veduta la deliberazione 7 marzo 189& della Giunta pro.

Vinciale amministrativa di Macerata, ëhe approva quella
succitata del comune di Pioraco;
Udito il parere del Consigno di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

Abb' o decretato e decretiamo:
Articolo anico.

E' data facoltà al comune di Pioraco di mantenere nel

1894 la tassa di famiglia col massimo eccezionale di lire tre-
cento (L, 300).

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
tello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

:hiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1894.
UMBERTO.

S1DNEY-SONNINO.
, isto, li Guardasigilli: V. CALENDA DI TAVANI

Il Numero OXOVI (Parte supplementare) della Raccolta

il/]iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 21 novembre 1893 del Consi.

glio comunale di Caldarola, con la quale si è stabilito di

elevare, nel corrente anno, a L. 150 il limite massimo

della tassa di famiglia, eccedente quello ordinario fissato

dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 15 marzo 1894 della Giunta

provinciale amministrativa di Macerata, che approva quella
succitata del comune di Caldarola;
Yeduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868-n, 4513;

Veduto l'art, 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze ;

. Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.

È data facoltà al comune di Caldarola di applicare nel
corrente anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di lire centocinquanta (L. 150).
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiungue agetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 maggio 1894.

UMBERTO.
SIDNEY.SONNINO.

Visto, D Guardasiguu: V. CALENDA DI ÎAVANI.

Il Num. CXCVII (Parte supplem.) della Raccolta u//i--
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Spilamberto (Mcdena), propo-
nenti che .il locale Monte di pietà, amministrato dalla

Congregazione stessa, sia trasformato in Istituto elemosi.

niero, destinandone il reddito allo scopo indicato dall'arti.

colo 55, lettera f, della legge 17 luglio 1890¡
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Veduta la deliberazione in proposito emessa dalla Giunta
provinciale amministrativa di Modena ;
Veduta la legge 17 luglio 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:
11 Monte di pietà di Spilamberto è trasformato in Isti•

tuto elemosiniero ed i suoi redditi sono destinati allo scopo
indicato dall'articolo 55, lettera f, della legge 17 luglio 1890.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 189&.

UMBERTO.
ÛRISPI.

Visto, II Guardasigini: V. CALENDA DI TAVANI.

11 Numero CXCVIII (Parte supplementare) della Raccolta
s/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il se-
gnente decreto:

UMBERTO I.

por grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la domanda della Congregazione di carità di
Zornasco (Novara), per essere autorizzata ad accettare la
donazione dell'annua rendita di Iire 580, fatta dal dott.
Zanaa Pietro, a favore della stessa, con atto pubblico 22-

Singno 1893, per la fondazionë di un'Opera pia da de-
nominarsi < Benefleenza Bartolomeo e Giovanni Zanna >

a sollievo dei poveri e specialmente degli infermi del co·
mune di Zornasco; e per otténere che la nuova Istitu-
zione sia eretta in ente morale, sotto l'amministrazione
della Congregazione di carità;
Vedute le relative deliberazioni della Congregazione di

carità, del Consiglio comunale di Zornasco e della Giunta

provinciale amministrativa di Novara ;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 Inglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del No MinÏstro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·
nistri;
~ Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
La Congregazione di carità di Zornasco è autorizzata

ad accettare la donazione come sovra fatta dal sig. dott.
Pietro Zanna, per la fondazione di una Istituzione di be-
neficenza, sotto la denominazione « Beneficenza Bartolo-
fileo e Giovatini Zanna1.

Art. 2.

La predetta Opera pia è dostitultä in ente morale
sotto l'amministrar,ione della Congregazione di carità di

Zornasco.

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto.nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 26 aprile 1894.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, a Guardasiguu: V. CALENDA DI TAVANI.

14 Numero OKOEI (Parte suppioniëntare) deMa Raccolla
Ufficiale delle ispgi e def decreti del Regno contiene ti segùerite de-
creto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Terrassa Padovana (Padota),
relative al concentramento nella Congregazione stessa delle
seguenti locali istituzioni di beneficenza :

1. Legato Ceschi, avente scopo elemosiniero a fatore

dei poveri della parrocchia di S. Tommaso in detto co•

mune, amministrato da una Commissione speciale compo-
sta della Congregazione di caritå e del pareco þro.
tempore ;

2. Legato Pertile, avente scopo elemäsiniežo dotale a

favore dei poveri della parrocáhia di S. Toinmäso e di

culto, amministrato dal parroco pro·témpwe;
3. Legato Zagolin, iivantä Åbopo elemosiniero e do-

tale a favoWdeÏ poveri della parrocchia di S. Tommaso,
l'amministrazione del qualë spéfia aÑa Fabbrieëàa eill
parroco pro tempore ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Padova;
Veduta la legge 17 luglio 1890;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interàò, Praaidente ileÏ GönšlgTo dei Mi-

nistri;
Abbiamo decretato e decretiatno:

L'Amtninistrazione delle istifuzioni ,di enelic
schi, Perfile, Zagolin è concentrata nella Congregazione di
carità di Terrassa Padovana.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito delsigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 1894.

UMBERÏ0.

Visto, li Guardasigilu: V. CH.ENDA N TAVANI.



Gk22ETTA UFl?ICIRIE UËI2 ItEGNó D ITAffA $ÏÒÏŸ

10 Numegg g grtà üppienientare) ¢eila Rabooµa, (1/p,ciale
défil Íe*g e lèl Àecreti Àei Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di tho e pei oÌon'iä dåÌ1a NaâonÔ
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congfegädiáne di cà'fitit e
del giå R. Comrpigario straordÊaiio liot liscÏáÏÈo CoËsi
glig piggggle di Ra 1Ï, rÈIaÏiveÁl coÀcentramento nella
Congregazione stessa del Monte Vitale, che ha scopo do.
tale ed 6 amtninistrato da una speciale Cornmissione ;
Veduto il-p'ardrè dellâ Gitinfa' provindlaie amministra-

tiva•
Ÿ$iË Ÿa lŠ$à 17 luglÍo iŠ$0 ry, 972;
Udito il parere del popsiglio. di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del CorihTglÏo dei lifi·
nistri;
Abbiamo dppretato p decretianto:
L'Amministrazione del Monte Vitale è concentrata nella

Congregazione di carità di Napoli.

Ordiniary.chejl presente degreto,mun4o del sigillo
de tato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Iqggt ejedgigi no d' ItaÏia, manÃando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

· Dak å floida, addi 26 aprile 1894.

UMBERTO.

Calder.
Visto, 11 guëtaughkV, citidófat Timsit.

Il Numero CCI (Parte supplementare) della Raccolta

Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio a por volpna della Naziodo
ILE D'lTALIA

Vedù!d 18 delibéfaiioni delIà CongegaziúÅi di cirifË e

deÉ G sig! áördlißþ" 21' Ygaili (MoáË ) r ËtjŸeiÑa
so iËone 1 édie}fÉ$fe di pÑi id aÏ!a liquiàãsione
det suo patrimonio, destinandone le rendite in sussidi a
malali poveri a domicilio:
Vedutd il voto della Giunta provinciàie amministiativa

di Modeng:
Vgdytg Ig g¡ptp (uglio 1890 p. 6972;
Udito il parwe del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stà(o

per gli affari déll'inferrio PresideúÏe dãI Odiiiglio déi
Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

II ÉdiiËÄei pËýÃi in comune di Vignola è soppresso e

le rendite del capitale risultato disponibile dalla falta li-

quidazione verranno dalla locale Congregazione di carità
impiegate in sussidi ai malati poveri a domicilio.

Ordiniamó che il presente decreto, munitö dil sigig
dello Stasto, sia inserto nella Rapcoltp uffleiale delle
1 e dei $Êeß dei 11eÒ& fIfdifi, iniË$n À
ch ungde sijle'ttiif õiiiiëWi lo i di Glo ößrŸ$rá.

Dato a Roma, addl 26 aprile $894.
UMBERTO.

CIùsrr.
Visto, Il Guardastgilli: V. CALENDÀ DI ÎAVANI

Il Nymerp OCII (Parte supplementare) della Raccolta Uf-
ßciale (delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto

UMBERTO I.

por gr'ädia di fûô e pe(NoloËtÌ della Naziono
RE D'ITALIA

Vedute le dëlífidriifÑni dåla CoËgrègažioñe di äigf6 i
del Consiglio comunale di Elice (Teramo), relative alla tra-
sformazione del locále Efontè ffürŠántárii in una Cassa di
prestänze agrarie, da amministrarsi dállä Congregazione
stessa;
Veduto lo statuto organico per la detta Cassa, sölto-
osto alla Nostra Sovrana approvazione ;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa
i Teramo;
Veduta la legge 17 luglio 1890 n. ô973;
Udito il pirere del ConsigiÍo di SSÎN;
Sulla proposta del Nostro MinistË$ ÑgrËliàio di ŠŠto

per gli affari dell' Iriterno, Ptesidente dél Consiglio dei
Ministri;
Abbiamo decretato e deêréfia:no:

Art. 1.
Il Monte t'rumentario sopra indicato à trasformato in

una Cassa di prestanze agrarie e l'AmÈjnisfrazione ne è

affidata allä Congregazione di carità di Elice.
Art. 2.

E' appronto lo statuto organico per la détta CabáWBo.
tituendo all'art. (V il seguente :
« NeiÏÑ eontraliazione del mutuo si oisärveianno le se
uenti condizioni:

a) I prestiti da concedersi, avuto riguardo all'entità
el capitale della Cassa, non däribno irilbfiori àÍle L. 5,
Àè superiori alle L. 50 e saranno preferite ÍN Éo$Ïnde di
piddð\l pristiti.

b Il mutuatario è obbligaËo alÍa resiituzione del Àa-
þitale nel termine di sei mesi ed a corrispondere gli in.
feressi anticipati.

c) Il mutuatario deve garantire il pagamento'ÅiedlàËte
la preseiftiz:one di un arinte solidate e nátoriamente sËÏ-
vibile.

d) Gli interessi sulle somme mutuate non polranno
èssere superiori at tasso del sai per cento all'anno, e se

At potrà diminuire la misura con autoriziazlän'e dell'Air.
torità tutoria.

e) Le domande det mutuo debbono essere presentate
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alla Congregazione di carità prima dell' epoca della
gemida.

11 predetto'itattito, in data 27 agosto 1893,'di nuniero
11"aiticoli, sarà, d'ordine Nostro, munito di visto e sotto-
scritto'dal' Ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 26 aprile 189&.

UMBERTO.
CRISPI.

Visto, lí Guardasigini: V. CALENDA Di TAVAM.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministraz¢one
carcerarta:

Con li. decreto del 19 aprile 1894 :

lititlaticeÍ een Giuseppe, ispettore di 2a classe dell'Amministrazione
delle carceri, in disponibilità per riduzione di ruolo, ð collocato
a riposo in seguito a sua domanda, a decorrere dal 1• aprile
1894,

bl1NISTERO DELLA MARINA

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero della Marina:

Con RR. decreti del 1 aprile 1894:

Cogliolo Girolamo, aiuto contabi'e a L. 2000, promosso aiuto con-
tablie a L. 2500, a decorrere dal i aprile 1891.

Botto Nicolò, id. a L. 2500, promosso aiuto contabile a L. 3000,
id. Id. id.

Con RR. decreti del 12 aprile 1894:
A11egrk-Gdar1no Giovanni, commissario capo di 2a classe, collocato

nella posizione di servizio Ausiliarlo, per sua domanda, in appli.
cazione dell'art. 7 (lettera a) della legge 29 gennaio 1885, am-
messo a farwalere i titoli a pensione ed inseritto col suo grado
nella riserva navale, a decorrera dal 1 maggio 1894.

Gastaldi Cesare, commissario di 1' classe, promosso commissario
capo di 26 classe, a decorrere dal 1• magglo 1894.

Con RR. decreti del 15 aprile 1894:
Casella Giovanni, capitano di corvetta, esonerato dalla reggenza della

carica di capo sezione al Ministero della marina, a decorrere dal-
P8 apri)e 1894.

Olivotto Enrico, capo tecnico di 1* classe, promosso capo tecnico
principale di 3a classe, a datare dal 1 maggio 1894.

Bordigone Sebastiano, capo tecnico di 2' classe, Id. capo tecnico di
1' classe, id.

Grossi Antonlo, capo tecnico di 3* classe, id. capo tecnico di 2a
classe, ld.

Montanari Adolfo, farmacista borghese, nominato farmacista di 36
classe nel personale farmaceutico della R. marina dal 1* maggio
1894, ed ascritto al 1© dipartimento marittimo, con destinatione
allo spedalo dipartimentale di Maddalena.

Con R. decreto del 19 aprile 1894:
DI Brocchetti þJongo, centrammiraglio, nominato reggente la carica

di direttore genefale del servizio militare nel Ministero della ma
rina, a decorrere gla) 16 maggio 1894.

Con RR. decreti del 22 aprile 1894:
Presbitero Ernesto, tenente di vascello, promosso capitario di corvetta,

a decorrere dal 1· maggio 1894.
Cagni Umberto, id., esonerato dalla carica di comandante della Regla

nave Saali, carica che resse dal 1° maggio 1893.
Oricchio Cado, id., noininato comandante della Regia nave Saatl.
Cavalli Giovanni, guardiamarina, promosso sottotenente di Vascello, a

decorrere dal 1* maggio 1894,
Santangolo Francesco, id., id. id.

Con RR. decreti del 26 aprile 1804:
RueÚe Francosco, capitano di fregata, nominato comandante dell'aricto

torpodiniere Liguria.
Rossari Fabrizio, Id., esonerato dalla carica di cothandante di ilottil

glia di torpedlaiore a della torpediniera-avviso Aquila e nomi-
nato comandante della corvetta Caracefolo.

Cutinelli-Rendina Emanuele, tenente di Vascello, nominato comandante
della torpediniera-avŸiso Aquila.

Con R. decreto del 29 aprile 1894 i
Canessa Adolfo, unleiale di porto di 26 classe in disponibilità, desti-

tutto dalPimpiego, a datare dal 2 aprile 1894.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblica.
RETl'IPICA D'INTESTAZIONE ($ IÅ¢ŒØiOf36).

SI & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cloë:
N. 965998 d'Iserlzione sul registri della Úirezfóne CentrÃli per lire
625, at nomodl?Canale Maria, Prolina, GIdrgio, Gabriëlo ed Andrea fd
Giorgio, minori, sotto la patria potestà della madre Nanfredi Maria
vedova Canale, fu cosi intestata per errore occorso nelle indicazioni,
date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè
doveva invece Intestarsi a Canale Marco, Pàollna, Giorgio, Gabriele ed
Andrea fu Giorgio, minori ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

Bda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillea di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 2 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RSTTlFICK D'INTESTAZIØNE (ga
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 Ot0, ciob:

nn. 682128 e 682129 d'iscrizione sul registri della Direzione Centrald, Ifer
L. 10 ciascuna, al nome di Inverardi Giuteppe, Giacomo e Rosa fu
Giovanni, minori, sotto la patria potestà della madre Carignan! Isa-
bella, domicillati in Alessandria, con usufrutto a favore di questa ul-
tima durante lo stato vedovlie, furono così intestate pei iifore oe-
corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del
Debita Pubblico, mentrechè dovevansi invece intestarsi a Inverardi
Santo-Giuseppe, Giacomo e Rosa fu Giovanni, minori come sopra,
veri proprietari delle rendite stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla la
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stata notlficate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 7 maggio 1894.

Il Direuore Generale
NOVELLI.
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Rmwica n'arrasTazion (2a pubNicazion).
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Ot0 ciob:

n. 862197 d'Iscrizione sut registri della Direzione Centrale, per lire 110,
al nome di Cosela Secondo Glaseppe fu Paolo,minore sotto la patria
potestà di Cattanel Carolina vedova Coscia ecc., fu così intestata per

errora accorso nelle ludicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece intestarsi a Coscia

Giuseppe Ernesto fu Paolo minore cec., come sopra, vero proprietario
della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di dette
lacrizione nel modo, richiesto.

Roma, il 2 maggio 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Rrrrmaa n'arrasTAzion (3• pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento,

cioë: Num. 1024408 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale,
per L. 20, al nome di De Simone Rosa fu Pasquale, moglie di Fratr-
cesco De Luca fu Francesco, domiciliata in Mercato S. Severino - Sa-

lerno - con annotazione di vincolo dotale, fu così intestata, per errore
occorse nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentreché doveva invece intestarsi a De Simone
Rosa fu Raffaele moglie di Pasquale De Luca fu Francesco, domici-
liata in Mercato S. Severino, ecc., ecc., vera proprietaria della rendita
stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
nda chianque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta Iserizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 aprile 18¾.
11 Direttore Generale

NOVELLI.

I

RETr!PICA D'DITasTAzl0NE (ga g)
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡O, cioð:

n. 731200 d'Iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 55,
al nome di Massone Margherita, Enrico e Francesco fu Giovanni,
minori sotto la patria potestà della œadre Caterina Lagomarsino fu

Gia:hbattista, domiciliati in Genova, fu cost intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrecha doveva invece latestarsi a Massone Mar--

gherits, Carlo-Federico e Francesco fu Giovanni, minori come sopra,
vert proprietari della rendita stessa.

& torinini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
fida chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo aTViso, ove non sleno state notificate

oppostzioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettinca di
dettà"iscNzióne tiel modo richiesto.

Roma, 11 23 aprile 1894.
Il Direttore Generale

.
NOVELLI.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
flda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove tion aleno notlOcate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettlica d1 detta
iscrittone nel modo richiesto.

Roma; 11 24 aprile 1894.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

Ranwaaa n'orrESRZIONE (ga pHÔÔ$$dg&Í0MO).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5010, cloë:

N. 754322 d'iscrizione sui registri della Direzione Centrale, per L. 15,
al nome di Bruzzo Emanuela Domenica fu Andrea, mino e ott Ín
tutela di Giovantil Battista Faveto fu Gaetano;

N. 793182 per L. 15, al nome di Brazzo Emanuela Domenica fu
Andrea, minore sotto la tutela di Calcagno Carlo fu Benedetto;

N. 793186 per L. 45, al nome di Bruno Giuseppe ed Emantiela
fu Andrea, minori, sotto la tutela di Calcagno Carlo fu Benedetto;

N. 838556 per L. 50, al nome di Bruzzo Emanuela Dolnenica ÀI
Gialñbattista, minore sotto la tutela di Bassuced FrancekeÉdi¾ae-
tano;
furono cos) intestate per errore occorso nelle Indicazioni date dal ti
chiedenti all'Amnlinistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano
invece intestarsi la in a Bruzzo Francisca-Dominica-Emanuela fu

Andtea, minore sotto la tutela di Giovanni Battista Faveto ; la 2 a

Bruzzo Franelsca-Dominica-Emanuela fu Andren, minore sotto la tu-
tela di Calcagno Carlo fu Benedetto; la 3· a Bruzzo Giuseppe e FÑn -

cisca Dominica-Emanuela fu Andrea, minori sotto la tutela di Cal-
cagno Carlo fu Benedetto; e la 4a a Bruzzo Francisca-Dominica-E-
manuela fu Andrea, mi,nore sotto la tutela di Massucco Francesco di
Gaetano, veri proprietari delle rendite stesse.

A termhd dell'art. 72 del regolamento sul D6bito Pubblico, si dit-
Oda chiunque possa avervi Interesse che, trascorso un mese daÌli
prima pubblicazione di questo avviso, ove nos sieno state notinoate
opposizioni a questa Direzione (ienerale, si procédérh alla rettißca di
dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, li 24 aprile 1894.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

31INISTERO DELLE POSTE E TELEGRAW

(SERVIZIO DEI TÈIÆdRAFI)

Avvino.
Il giorno 14 corrente in Planura, provincia di Napoli, 6 stato aperto

un unicio telegrafico governativo al servizio pubblico, con orario F-
mitato di giorno.

Roma, 17 maggio 1894.

CONCORSI

RatomcA n'INTESTAZIONE (3¾ pubblicazione). MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
Si à dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0(0, cloë:

n. 997833 d'Iscrizione sul registri della Direzione Centrale, per L. 610 Per regloni di Indolo amministrativa
al nome di Maroni Cesare di Anacleto dom. a Firenze, fu cos) in-

testata per errore occorso
nelle indicazioni date dal richiedenti alfa

Venne sospeso 11 concorso a cattedre negti lstituti tecnici e nelle

Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece in-
Scuole tecniche governative, annunziato nel n. 115 di questa ,Ga:•

testarsi a Maroni Cesare di BenedettàAnacleto, domicil, a Firenze,
due U//iciale (10 magglo corrente).

Verá proprietario della rendita stessa, ..........
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PARTE NON UFFICIALR

PARLAMENTO NAZIQMRP

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80xx1RIO - Glovedi 17 maggio 1894.

Presidenza del presidente BIANcaERI.

La seduta comincia alle 14.5.

MINISCALCIII, segretarlo, legge il processo verbale della seduta di

ieri.

GATTI-CASAZZA parla sul processo verbaÏe. Non disse Ieri che
si sopririmesse la scuola di Pinerolo, ma che si tenessero vive, c

questa e quella di Tor di Quinto; ambedue utilissime.

(Il processo verbale approvato).
PRESIDËNTE comunica una lettera delPon. !Wenotti Garitgldi, con

la quale minÏre ringrazia la Camera per la deferenza dimostratagli,
insistë nelle sue dimissioni da deputato.
ROMANIN-JACUR crede che l'Assemblea possa dichiarare una,se-

conda volta di non volere accettare queste dimissioni, per le stesse

ragtoni per le quali dichiarò non volerle accettare una prima volta.
CO.\iANDINI crede che insistendo l'onorevole Garibaldi nelle sue

dimissionÌ, e trattandosi di questione che la Camera non conosce

e non può g¡udicare, la Camera debba deferire alla vo!onth al lui,
nuovatnente capressa con determinazione che si deve ritenere seria

e maturata.

SOCCI e OMO3El s1 assoelano alla proposta dell'onorevole Roma-

nin-Jacur.
(È approvata).

Inlerroga:ÍGni.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, risponde agli onor. Ven-

dramini, di Broglio e Andolfato, i quali chiedono a lui e al ministro

delf Interno « se abbiano notizia di duo dillide la data 27 aprile u.s.
fatte notificare dal prefetto della provine:a di Vicenza ingiungendo
alle presidenze dei Consorzi delle reggle Rosà e Dol0na di modilleare

la condizione, da epoca remota immutata, dalle bocche di derivaalone
di acque dal Branta, minacciando aocora di provvedere d'uflició, e
se l'onorevole ministro dei lavori puht;Iici e l'onorevole ministro del-

l'interno, ri.cnuta l'urgenza di troncare l'anormale procedura cosi

inistata, intendano invitare il prefetto di Vicenza a resocare le dif-

fide sopralhdicáte ».

Risponde.in pari tempo ad agra interrogazione det dept(tall I;tiz-
zatti LuÍgi, Romanin Jacur e Ottavi, diretta ancha al ministro del-

l'interno, a intorno ai provvedimenti che intendono di adottare a tu-

tela dei d ritti degli utenti delle roggle ahmentate dal corso inte-

riore del Brenta, a guarentigia delle industrie che vi sono interessate

e della pubblica navigazione, con la quale 3i collegano anche servizi

di grande rillevo per l'interesse dello Stato. »

Uilleialmente il Ministero non conosce ancora il testo del provve-

dimento che ha dato motivo ello interrogationi. Il prefetto ha usato

delle sue facoltà, el 11 Governo non puõ farsene giudice. Se vi sono
di queill che credono last i loro interessi p-esentino un ricorso nelle

forme volute, e ne svà tenn'o conto con equ'th e giustizin. 11 Ñlk-
stero poi deve tutelare direttamente gli interessi pubbl ci connessi
al'a navigazione, e questo farà.

VENDRMllNI col tida nellatione giusta ed equa del Governo Con

la s:ia interrogazione non ha. cartadiente voluto tutelare interessi

pr;vati, ma reclamare inve-e fosservanza della legge e la prote¿tone
mi pabblici diritti. Si riserve qu'ndi di ritornare sulla questione,
convertendo la sua interrogazione in interpe1Ïanza.
LOZZ\TTI L. dichiara che egli ed i suoi imlei con ß loro Inter-

rogatione, che pure convertcno in interpellanža, hanno avuto di mire
la difesa di due interessi: la navigabilità dël fluine Brenta e i di-
ritti delle popolationi.

SARACCO, ministro dei lavori pubblici, confárma le sué dichiara-
zioni.

CRISPI, ministro delPinterno, risponde ad ting intefrogaziòne del
deputato Pavia, « sul dissensi insorti nellà provincia di Crämoni tra
flttabili e contadini, sui reclami fatti dalPantorità politica, sti! þrov-
vedimenti prest e èu quelli a prendersi perché tutelandosi la clásse

del lavoratori, sia mantenuta sempre la buona armonia tra Iind'roni
e salaria11. >
I contadini vorrebbero mutato il patto agrarlo. ed i giroprietari

non consentono. Fu tenuta una riunione dal éontadint che niinaiciá-
vano di fare uno sc!opero. I proprietari per parte loro affirmaròno
cho 11 patto agrario non potcase rompet's! prima dell'il noienkre,
che & la fine dei termini della coloniã. Ora si èèrcà di stabillrà un

accordo. Il ministro però è di opinione che il patto rtirále in coiio
dovrebbe esser mantenuto flao at suoi termini.

PAVI& crilde che il ministro sia male informato. La Camera del
Lavoro fecè una proposta di modificazione del patto colonico, in forma
cortes ssima.

Ala ad essa fu dato un rißuto assoluto senza tener conto della parte
morale ed alla della qúestione.
Avvenne lo sciopero, ma in modo perfettamente tranquillo, como

si conviene a popolazioni civili.
Ora ,qui ò il caso di ispirarsi pia al cuore che alle rigide prescri-

zioni giuridichc. (Dene! all'estrema sinistra).
CRISPI, ministro dell'interno; non ha dato torto al lavoratori. Egli

non ð sordo alla vom del cuore; mi11 patto colonico è un contratto

regolare e, avendo termine all' 11 novembre, patrà esser denunziato
e mod Scato preventivamente all' 11 agosto.

Seguito della discussione del />ilancio de la guerra.

MEL, sal capitolo 15: « Co:pi veterani ed invalidi », esorta il Go-
verno a consolare gli ultimi giorni d1 quei nobili avanzi delle guerre

del 1848 e 1819,,the, non avendo potuto avere alcun assegno, sono
costretti ad elemosinare.

Ricorda che una proposta di legge fu presentata l'anno scorso, per
iniziativa di molti deputati, e che ne fu sospesa la discussione, dietro
domanda del ministro del tesoro, il quale chiese tempo di studiarla;
e raccomanda che si provveda,
IMBRIANI, dopo essersi associato alle raccomandazioni de1Ponore-

vole preopinante, sostiene che si spenderthbe assai meno di 238,000
lire spiogliendo il corpo veterani ed invalidi (il qyale richiede una

costosa amministratione) e dando un assegno personale alle ottanta-

quattro, persone che ne (puno parte.
ht0CENNI, ministro della ,guerra, ass:cura che studietà 11 mo lo di

appagare il des!derio del.'ot.orevole Mel, aÏ quale 81 ò associato l'ono-
revole Imbriani.

Qgant coÑ del vêterani ed invalidi osserva che bisognerebbe
modifleare le leggi che lo hanno istity t%,
PA15, relatore, oiserva cho mancherebbero oia giÏ (lZm ti p

procedere alla vagheggiata soppressione; la quale, come ha notato

l'enorevole minigro, non puð farsi che per legge.
(Approvasi il capitolo 15).
RAliPOLDI par!ando sul capitolo 16 < Corpo e sprvizio santia-to,

lire 2,068,600 > attribuisce al ritardo iniziale della carriera del medico

militare ed a quello degli avanzamenti l'allontacarsi continuo del

Corpo det medi.:i subal erni, e quindi chiede che la carriera dei me-

dici venga equiparata a quella degli altri uniclati de'l'esercito per as-
sicurare il servizio sanitario.

CO3lPANS consikra urgente riordinare il servizio sanitario per
readerlo più efilasce e più economico; osservando' èhé, non o'stante
la diminuzione nel numero det medici, Il capitolo è stato numeniato
di lire 130,600.
Aggiunge che si ottérrebbe un risparm'o di oltre treceñioibila lire

sopprimendo undici ompedall urlitari, ed un altro risparallo non ispre-
gevole sopprimendo le dodici direzioni di sanità, come, da deputato,
proponova lo stesso onorevole Mocenni.

MOLENNI, ministro della gtlerra, dichiara che l'aumento è prodotto
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dalla maggior forza bilanciata delle compagnie d'assistenza por mi-
gliofare A servizio dÍ imsáisienza.
ósserva poi ohe le direztoni di santtà sono istitutte per legge, e non

possono sopprimers) con note di variazioni, e che la rlduzione degli
ospedall militari forse aumenterebbe la spesa per II gervizio sanita-
Ylo, essendo le rette degli ospedan civili molto elevato.
In ogni módo, le rifoéme invocato dall'on. Compans non si pos-

sono attuare se non con provvedimentl legislativi o con i pleni
poterl.
Öonviene con Pon. Rampoldi che la carriera del medici militari

non à celere, e lo assicura che vedrà di migtforarla.
COMPAN$ cõnfida che il ministro attuerà le promesse riforme.

STELLUTidCALA richiama l'attenzione del ininistro circa al me-
todo che al segue per riformare i soldati resi inkbili per ragioni 41
hervizio; metodo ispirato a criteri finanilari, tantoihá in alcune oc-
casioni si obbligano i soldati ad accettare la riforina, rinunzlindo ad
Oh! indennità o pensione.
Cita alcuni casí s¡ibeiali, e domanda che, prima di firmare Patto

d1 riforma, possano 1 säldati avere l'assÏstenza 411 medici di loro
fiduela.
PAIS, relatord, risponde che i casi di riforma lier malattlá, sono

diselélinät! dà precise norme législative. Certo, inconvenienti possono
ãecidefe, ed ð desiderabile di usare ogni cantela per ellällnarú. Èa
désérva all'onorevole Stelluti che siffatti IndoñYenienti sono, per for-
tuna, rari; e che 11 Ministero ha sempre provveduto quando ha avuto
ócbäsfone di òdilstatarli.
All'onorevole Compans dice che, anche per questo capitolo, non ha

inancato d1 f•ãeconiandäre tutte le þoksÏbili econòmie; o ihe Pau-
mento di speän þbl fdfuro àsércizio fu doväto consentire per lo ra-
gidä! espië8še nella relailone.
IMBRIANI si unisce aÍle raccomandazioni dell'onorevole Stellati; e

cita Il caso di un tale Pagnózzi, sålddto hél 1* reggimento ál fante-
ria, tho donttasse malatttà tlu ante úna marcia, o dhe fu riformato
senza alcuna pensione o indennità.
MOCENNI, imatstro della gaerrd, risponde che nel gladizi per ras-

segne di rimando e per rífóima si proedde con le mdggiori cautèle,
colPassistenza di tre medici, e con la presenth di un Ydtgloí• gèdà•
rale 6 di un.celonnello. Quanto alle pensioni ed indennità þei dasi
accennati, össerva ohe provvedono la legge ed 1 regolamenti i e Ve-
drà se sia 11 caso di modißbarli not senso di sfécordare al soldat!
qualche maggiore faellitizioite.
Promette che prenderà notista del fatto citato dall'onorevole Im-

briani.

(Si approva 11 capitolo 16).
COltPANS al caintoÌo 17 ë Corpo del Commissariato, compagnie di

s(silkfáfiia e perhonale confabili ( diès ehe 11 Äeffizio amminÌstÑtivo
e qüilIõ tiel inÃfasärloff hirono là:Ãlaatit! don oncel d1 grande
lusso, e che conviene perclð rlformarli. Ú aÍo a rlòorda chá
eipfeske þñre Poädievõlä Moèemti Ï'ahnò scorso; e si auinra quindi
che, httitándo dà niinibil'o le idée änutidiata da depuiito, foglia ässi-
etáare fl'erario tinä econoñifa notevolà.
Raccotnanda perciò la soppressione dell'afBelo di revistöne e del

corpo dei contabili, e spera che a ciò si provvederà col GIÍincto âÍ
aiselitäfilentó.
IMBRIANI si unisce alle raccomanditioni delPon. Compans, facendo

noÎar'ë hÃ aÍÌe soÌà dÍrèzioni terrnorlall di doËmÏëàakafo sono ad-
detti 295 uinciali.
Chielte þàic1ð dhe 11 túInfatre, àdeettà!ido 1 èoneetti espressi anche
dil aistofe, V6glit pioÉèdifè gilà ópgiödlind riformo.
¶tiäntð à!!'uillèlo cántfäTe à! fèvliidhä cui honó addetti aftri 300

impiegati, crede che sia piuttosto daniióiö che utile.
E pòlòhó finati (titR Türòñò concôkl in (idéita Ïdea, iiiira ché il

GõVéno dón taidèr3 à prind6ië T nécesikki péóneditienti.
PAIS, YelatðYë, disörtà 2liöä. Cofópénš a aÚ'on. Imbrläh! clie graä

parte delle Idee che hanno espresse, sono conã86tato là un d1äègho
gli tigge chö fóT:6r. Tellóttt liftfa própóïtd, à ch6 Véaöffroli liio-

cenni è disposto ad ampliare: in modo chd, gradatamente, si potrà
ridurre questo personale che & davvero esuberante.
GALLETTI osserva che non si potrà fare una efacace riforma se

non si muta, semplincandolo, 11 sistema di contabilità.
Raccomanda al ministro di destinare una parte delle econonly e -

beneficio del fondo pei veterani del 1848 e 1849.

MOCENNI, ministro della guerra, dichiara che accetta 11 disegno
di legge presentato dall'on. Pelloux pel riordinamento dell'esercito;
e che, in attesa di disposiztoni legislative, vedrà di apportare al ser-
vizio tutte le riforme e tutte le economie che saranno possibili.
COMPANS prende atto di queste dichiarazioni.
(SI approva il capitolo 17).
MESTICA, al capitolo 18 : « Scuole militarl » svo)ge 11 seguente

ordine del giorno:
« La Camera invita 11 ministro della guerra a provvedere:
che gli attuali collegl militari siano gradatamente sopprgssi, e i

rispettivi posti gratuitt e semigratuiti, di mano in mano che si ren-

deranno vacanti, vadano a beneficio degli alunni che impren¢ono il
corso degli studi superiori nelle scuole militari;

che nelle scuole militarl s'imparta l'Istruzione superiore e spe-
clale, esclusane affatto la secondarla;

che al concorso per I posti gratuiti e somigratuiti nelle scuol,e
militari possano presentarsi, dopo la soppressione dei collegl mill-
tari, solamente 1 giovani forniti del'a licenza di IIceo e di istituto

fetnico i.
Dimostra che per l'ammissione agl'istituti militari superfor1 non a

necèbsaña la precoce educazkme militare speelale del cöllegi militari,
Cho Fistruziorie letterarla e scientifica data in issi1 insuniciente; che
bastano a ciò i convitti nazionali, i licei e gPistitu;1 tecnici.
Ý¼ole qitindi la soppressione graduale dei coÉqgl militari, e nog

cerina al níodi e alle conseguenti economie.
S¡ilega corne il mimero dei giovani che conseguono la licenza 11-

ceale é quella delPIstituto tecnico, aumenti continuàmente e come sia

ó¡iportuno sprir loro Paccesso alla carriera militare, diradando iÀ
classa ormai numerosa del laureati senza occupazione.
Credo che sia un privilegio inglustificato quello che hanno ora gli

iniýlagatl bivilt e milltãrl, di avete per Ï Ìoro djil là ¡ÑhfåeÑza er

1 goati grátuiti e somigfätutti; essi dúvrebbero ossere daa pâÚcoS
cdi'so fra i gioiani, che bamio cónseguito la IIcenza negÏl istitutt ie-
bondarl sdperiori.
Spera che la Camera accoglierà le sue proposte che, al vantaggio

dell'économia, accoþplano l'altro di accrescero la cultura dei nóètri
utdciall con giovanie'äto della nostra potenza int11tare.
AFAN DE RIVBitA svotie 11 seguente ordine del giorno sottoscritto

anohè dagtl onorevoli Totzt, Ginori, Bearamella-Éanetti, No es,tinói
San Donato, Pléardi, Squitti, Det Giudice, Cli clofo, nãsale, Ú Mr

tido, De Ainibis, Agug11à, Galletti, PignateÌ1l, Antant, Ìusco, 2Ën-y,
Söi¥eätind, Saporità, 01 Belgloloso, La Ýàccira, lifontagna, Ýitgl'a
Simeoni.
& La Cainera, compreaa della necessita di conservare i Coggi mi-

litàM pet häileurara 11 rëeliithinento Negli ufaciaÙ d ll'esárõlto, spea
dialmënte 4aëllo delle armt feënÏche, invÑa n tifàlsi o àðÏIa gåeÏrá à
¡YröWidere ðoè rltórme amnüniatiative en orgänÌ¿ añÌnËh Lir
quanto possibile -1 Collogi múltår! bastÌno À Ïoro ti it, Ë À stii Ì
Ý! iiiño koidin'ail in galsa ch gli alIÏevi, al tormtSe cÍeÏÏ dÌtimo Ñnno
al èdtso, à!ano pèreggîatÏ a queÏtl o'Istituto Ïàcnico chiiinnå oúi
åàgtiltö la IIconza (Sezione flitco-nialematica) >.
Comincia facendo la storia dei collegi militari, rileva come alcyn!

slaño ariffdhissimi ö come În seguito alla bitoria prova She hanho
fatto do be iláno istituttî alcuni änovi, tanto clie orá sono gue
Ammette che nell'avventra 1 co1Ídgi utilitail posÑano às¼ëÑ shp-

liriàà! o traÑfoiniati, ma älínfli rifo¥iñë at Ÿannò iguabd a háiniture
é non pei obbedlié äinettËtamente ad impèÌlenti bfi i finan aÉl.
Oia, una rÏfoWna in questi inomeníî, técnieämäilje p"ÑËIÁ

pea 10 soli bigionà bhe i lieëndati ãa! iÍcii e anli Isutjag gegal
näh dainbbero lovant sunioièiitt per i og dgfa ggy my
litare.
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Infatti,-tanto alla?,taola di3fodena cheill'AccidemÍa di Torino,11
numero del gioiani, clie +1 sono ammessi con la licenza degli Ìail-
=tati secondaksono ún'esigua minoranza, e ciò imostra con'le sta-
tistiche,
Conviene però che i collegi militarl debbano bastare a så stessi e

perci6 Propone che siano ordinati in gulia che le famiglie siano in-
'Vogliate a mandarvi i loro Bg11.
Ora per baggiungere questo Sne barebbe utile che gli studi, che si

Tanno nel collegt militari fossero equiparatt a quelli, che si fanno
nelle sezion! Bsico-matámatiòa dellistituto tecnico.
Combatte le asserzioni dell'onorevole Imbriani, che ha parlato di

educazione militare e di privilegi.
I?educaziorie rollitate non 6, ik fondo che' Peducazione civile, con

qualche cosa di più, che potrebbe giovare a tutti.
Quanto al phyllègio non ësiste nei colleil milltari, perchè per altre

vie $1 può lirrivate'alla barriera militare.
Še difetti vi höno nei collegl In1Illari, si possono correggere. Si
bbleÀa clie nel"kloëanetti undicenni, che sono amolessi nel collegi
militari, non pu6 essere ancora sviluppata la vocazione ; l'oratore
cri e'che 406äta †òcazione sia formata principalmente dall'ambiente
e dall'educazione; dall'altro lato, dato che la vocazione non esista, vi
ai può óvŸedere paregglando gli studt dei collegi a quelli degli
latituti tecnici.
Ser qúeËe ragloni spera che prevarranno i concetti esposti nel

800 ordine del giorno. (Benissimo! Bravo!).
FEDE dopo ässersyssociato al geperale Alan de Rivera per con-

hervare 1 lÍ miinari, parla delPabollzione della scuola di appli-
cazione di sanità militare, la quale è stata largamente dise tasa dalla
Giunta del bÏlancio, ma non deliberata, per alcune preoccupazioni
della medesima, che riferisce. Egli dice necessario per ben giudicare,
che cosa sia questa scuola, 11 conoscere che cosa si propone, come
adempia al suo compito; e ne espone lo scopo ed i mezzi che ado-

para a ragglungerlo; e la dimostra non solo non necessaria, ma
inellicace alla istruzione tecnica complementare militare dei giovani
medici.

fropone infine che i giovani volontarl di un anno e ritardatarli

che nel numero di 260 formano 11 contingente medico annuo mill-

tare, siano distribuiti fra i più importanti ospedall, ove con econo-

mia ed assal"più opportunamente e con ottimo risultamento possono

congpfere la loro educazione ed Istruzione militare.

Prendo qui occasione a lamentare la triste condizione del medici

militari, e ne mostra la tardiva carriera, le stentate promozioni.
Propopo che i glovani mediel di complemento entripo col grado

di jenente, come pochi anni prima si faceva, e ceme si fa oggi poi
medici ella marina; ed esorta 11 ministro a mantenere 11 cavallo

al capitani medici, ed a provvedere alle, promozloni sup,erlori, to-
nendo più conto del merito, almeno fino al grado di tenente colon-
nello.

RZIIAO deplora che Ponprovole relatore siasi lasciato vincere

dalla fepre delle econornie, tanto.da proporre che la scuola del sotto

nŠŠal,1 da Caserta sia trasferita a Modena. Ora .questo trasporto agn

porterebbe una economia, perch resterebbe senza valore la grando
spesa d'Implanto, fattasi per la scuola di Caserta.

Inoltre crede egragioni d'indole.moralesi opponganoallafusjone
del due istituti di Modena e di Caserta, perchè non si possono ac-
comunare negli stessi studi glovani differenti di età, di cultura e di

condizione sopiale.
mette che le gconomie si debbano fare, ma non si possono am-

mettere quelle che disorganizzano tuttl i servizi e danneggiano Inte•
rossi rispettabili e generali. (Bene i Bravo !)
RMIPOLDI giudica inntile 11 mantenimento della scuola di sanità

militare di Firenze, nga quale non .si.fa che ripetere aLglovant quelle
stesse materie, che ess1 hanno gg imparate alPUniversità, dove sono
insegnato dat migliori professorl di ogni ramo degla aclenza medica.
Percio ei associa alfordine del giorno, .che svolgerà Ponor. Celli

coi quale si propone Fabolizione di quella scuola.

Insiste fiella raccomandazione che si migliori la carriera degli ufD.

ciáll medici, e spera che 11 ministro della.guerra, nel caso che ao•

consentisse ad abollre la scuola d11aßttà illhare, vorrà distribuire
11 materi e, che ad essa appartiene, fra gli ospedall militari, che no
hanno più bisogno.
'FULCI Wiäcoto' loda la cultura e Peducazione dei giovani ufB-

ciali, che escono dalla nostra scuola militare di Afodena però crede

che in loro sia alquanto deSclente la pratica della caserma.

Sarebbe perció opportuno che 11 glovane uscito da Modens, prima
di avere il grado di sottotenente, facesse alcuni mesi di servizio come
sott'ufficiale in un reggimento.
Aspetta su questo argomento una risposta del ministro.

CERIANA-MAYNERI è favorevole alla graduale soppressione del

coÚegi militari e ad ammettero in conseguenza al concorso per la

Scuola e PAccademia militare solo i givani che abbiano superati gH
esami di licenza liceale o dell'Istituto tecnico.
Al numero del glovani aspiranti alla carriera militare & talmente a-

suberante da assicurare il reclutamento delfesprcito.
Ilesperienza insegna che sono ottimi per la coltura, per amore

delle armi gli ufficiali provenlenti dai Licel e dagli Istitut1 tecnici.

I giovani appartenenti alle città sedi di collegi mil;tari non avranno
danno alcuno, perché anche, per l'avventre, potranno prepararsi alla
carriera delle armi nella propria citta, e vedranno esteso 11 beneficio

attualmente da loro goduto ai giovant di tutte le città dove vi sono

scuole secondarie superiori. (Bene!)
CELLI doveva svolgere 11 seguente ordine del giorno sottoscrKto

da altri 10 colleghl:
« I sottosËritti invitano Ponorevole ministro della guerra a voler

sopprimere la scuola d'applicazione di sanità militare. »
Ma, dopo quanto ha detto l'onorevole Rampold! rinuncia a svol·-

gerlo, e si limita a raccomandarlo alla Camera.

COMIN associandosi a quanto ha detto Ponorevole Verzillo, racco-

manda 11 mantenimento della scuola del sott'ufficiali a Caserta, della

quale dimostra Putilità.

IMBRIANI vorrebbe l'abolizione di tutti i collegl militari, compreso
quello di Napoll, perchè essi, come 11 denal iL generale Corvetto, non

sono che seminari militarL
Non eomprende che ci sia un'educazione civile ed, una militare;

l'educazione deve essere unica e deve mirare a formare buoni citta-

dini, tanto nella vita civile che nella militare.
Al collegi militari vanno quel giovinetti, che sono o un po' discoli,

o un po' tardi di mente od i cui genitori hanno 11 posto gratuito o

semi-gratuito.
Iblolti di questi giovant poi non contionano la carriera militare,

siccha lo Stato perde la spesa fatta, per educagli êd istruirli.
Iton ammette i vantaggi dl un'eduçazippe speciale, di aq'educa-

zi e di $Ësta: 1 migliori postri utilciali sono quelli che vengono dal

Montari del 1859 e del 1860.
Vorrebbe poi che gli alÉevi uilciali facesgero,per un agno 11 ser-

vizio del s Idato, anche per mettere adla prova la loro vocazione.

Rammenta a questo proposito Popinione ýel generale pattel. Clie
se 11 ministro risponderà che vi è una legge, la Camera può sempre
modificarla.
Pr'esenta un ordine del giorno, sottoscritto da altri dieci deputati,

così copcepito:
« La dadera delibera la s pressione del collegi militari nel più

bieve feinpo posslbile .

PAIS, relatore, non crede che in questo momento la Camera possa
risolvere la questione, in primo luogo pereh& si tratta di modillcare

leggi or5anichp, In.secondo luogo perchè questi Istituti hanno reso e

rendono insigni servigi al paese.
Crede, che questa grave questione potrà troyare la sus lede più

opportuna quando si discuterà la nuova legge di,avanzantento.Aam•
menta.che gli altri Stati hanno importanti Collegi militari, e spondono
per, essi somme ingenti.
.
Senza esprimere la sua,opinionexpertonale,.secetterebbe,quell'ora

dine del giorno, che invitasse il ministro a studiare la questione ed
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a portare alla Camera, al plå presto possibile, 11 risultato di tali
studi.

LUCIFERO non crede possano, in occasione di un capitolo di bi-
lanclo, sopprimersi i Col'egi militari, che hanno dato tanti valorosi
ufDeiali all'esercito, tanto più t¡uando ad essi non si sostituisce nulla
di organico.
Prega perc16 la Camera di sospendere ogni deliberaslone att questo

importante argomento,
CRISPI, presidente del consiglio, riconosce che i collegi mtlitarthanno bisogno di riforme sostanziali, che saranno studiate dal Go-

Verno; ma non consente alla soppressione di questi istituti.
So l'ideale, a cul dobbiamo mirare a quello di far si che ogni cit•

tadino sta soldato, c!ð non esclude la necessità di speciali scuolem'-If tarl
Promette che 11 Governo studierà attentamente la questione : le

scuole veramente utili saranno mantenute, le superflue soppresse ciò
dice tanto poi collegl milItari, quanto per la scuola di Caserta e perla scuola di sanità militare in Firenze.
E' persuaso che una grande riforma debba apportarsi nell'insegna-

raento nazionale, dando gran parte all'Istruzione miiltare.
Prega perciò la Camera di attendere 11 risultato degÑ studi del

Governo.
AFAN DE RIVERA prende atto di queste dichiarazioni e ritira il

suo ordine del giorno.
lilESTICA si associa all'ordine del giorno Imbriani.
CELLI mantiene il suo ordine del giorno.
COAIPANS tutendeva proporre un ordine del giorno per la sop-

pressione graduale del collegt militari e di altre scuolo militarl; ma
vi rinunzia.
Insiste perð nel ritenere che questi collegi possano esser soppressi

senza pregiudizio, anzi con vantaggio dell' educazione degli ut-
liciali.

Questa proposta tendeva anche ad un'economia. Poichè egli vuole
realmente le economie, mentre altri ne sono larghi a parole, ma al-
Patto pratico vi si rifiutano ostinatamente. (Benel)·
PELLOUX ramnienta che nel suo disegno di legge nell'avanzamento

era risoluta anche la questione del collegl militarf.
PRESIDENTE inytta l'onorevole Imbriani a modificare la sua pro-

posta.
IMBRIANI modifica la sua proposta nel seguente modo:
« La Camera invita il Governo a provvedero alla soppressione dei

collegl militari nel più breve termine possiblie ».

CRISPf, presidents del Consiglio, non accetta quest'ordine del giorno,
nè quello dell'onorevolo Celli.

Presidente pone a partito l'ordine del giorno de!Ponorevole Im-
briani.

(Dopo prova e controprova, la Camera respinge quest'ordine del
giorno).
PRESIDENTE pone a partito I'ordine del giorno dell'onorevole Celli

per la soppressione della scuola di sanitå militare in Firenze.
(Dopo prova e controprova non è approvato).
(Il captiolo 18 & approvato nello stanziamento proposto. Il seguito

della discussione è rimandato a domani).
Inferrogazioni ed interpellange.

PRESIDENTE annunzia alla Camera lo seguenti domande d'interro-
gazione e d'interpellanza:
« Il sottoscritto desidera interrogare l'onorevole ministro degli

esteri sulle ragloni, per le quall egli ha creduto di aggiungere un
nuovo delegato tecnico a rappresentare l'Italla nella seconda Sessione
del Congresso giuridico dell'Aja.

« Lochis. »

« I sottoscritti desiderano interrogare l'onorevole ministro del la-
Tori pubblici per sapere se coll'esercizio del nuovi tronchi da Ricad;
a Francavilla-Angitola si riordineranno gli orari ferroviari in modo,
d'avere una delle a#uali corse in coincidenza coll'unico treno diretto
dello Calabrie ; e per sapere (¡uando le opere di difesa al tortente

Piazzi, che per la loro urgenza avrebbero dovuto precedere la co-
struzione della ferrovia, possano, ora che quel tratto ferroviarió 6
compiuto, essere appaltate. .

« F. de Novellis, Cefaly, Chin-
damo, Quintieri, Murmura. »

« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del la-
vori pubblici sui motivi del ritardo nell'approvazione del progetto
per l'ultimo tratto della ferrovia in costruzione Fabriano-Santarcan-

gelo.
« Vendemini. »

« Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della pubbilca
i Istruzione sulla circolare ministeriale del 27 aprile u. s., riguardante
j libri di testo nelle scuole.

« Roux.

PRESIDENTE avverte che nell'ordine det giorno di sabato sarå

Iscritta la discussione sulla domanda di autorizzazione a procedeio
in giudizio contro il deputato Castlti.
La sedata termina alle 19,10.

DIARIO ESTERG

La stampa liberale inglese biasima vivamente il contegno
dei Magnati ungheresi e l'atteggiamento degli alti funzionari
dello Stato, che votarono contro la legge sul matrimonio ci-
vile.
Il Times dice che tutto il mondo civile prende interesse alla

i¡uestione perchè essa involve un aÏto principio di libertå à
di civilta. Aggiunge che i Magnati ungheresi osteggiando le
legittime aspirazioni del popolo ungherese, danno prova 111
mancanza di patriottismo.
Lo Standard usa un identico linguaggio ed esorta gli un-

gheresi a perseverare nella lotta.
***

Un telegramma da Budapest dice che in quei circoli poli-
tici a molto discussa e commentata la notizia che l'ambascia-
tore austro-ungarico alla Corte di Berlino, signor Szolgyeny-
Marich è stato chiamato a Vienna. Questo viaggio viene Inesso
in relazione colla situazione politiea e si dice che l'ambascia-
tore, il quale, com'è noto, è molto bene accolto a Corte, sia
stato chiamato perchó esponga le sue idee sul modo di scio-
gliere le intricate questioni in Ungheria.

***
Si scrive da Madrid in data 13 maggio che il duca Alino-

dovar del Rio, deputato, gia presidente della tommissione per
i trattati di commercio ed il signor Toda, delegati del governo
spagnuolo, sono in procinto di recarsi a Parigi per accordarsi
col governo francese sulle misure ða prendersi per evitare 'il
contrabbando ai confini.
I delegati dovranno pure trattare per la creazíone di un

laboratorio per l'analisi dei vini.
***

Scrive il Journal des Débats che il mese dl rnarso fù šb-
bastanza soddisfacente dal punto di vista del commercio; le
importazioni ascesero a 401,387,000 fr. e le esportazioni a
320,626,000, ossia un totale di 722,013,000.
Ma il mese di aprile fu meno favorevole; le importazioni

presentano la cifra di 345,109,000 fr. e le esportazioni ragginn-
sero soltanto la somma di 286,529,003 fr., ossia un totale di
631,638,000 fr.
Se si paragonano i risultati dei quattro primi úteái dell'anno

corrente col periodo corrispondente del 1893, si constatano
delle differenge inölto notevoli. E dos1, al I•¾aggio 1893,1é



2116 GAZZETTA UFEICIALE DEL REGNO D'ITALIA

Importazioni ascendevano a 1,259,326,000 fr.; nel 1894 salirono
a 1,591,390,000 fr. Le esportazioni, invece che nel 1893 asce-

sero a 1,106,995,000 fr., sono ridotte quest'anno a 1,063,345,000
franchi.
Ciô che rende questa diminuzione piti sensibile e che vi è

una diminuzione di 20 milioni sull'esportazione di oggett
fabbricati, metitre l'importazione degli stessi oggetti à cre-
sciuta di 21 milioni (192,338,000 fr. contro 171,287.000 fr.)
durante lo stesso spazio di tempo.
Quanto alle importazioni di oggetti d'alimentazione esse sono

aumentate di 173 milioni in causa del cattivo raccolto del
1893.
Ciò non ostante, proseguono i Débats, vi è un punto con-

fortante in questo quadro un po' buio. Durante i primi quattro
mesi di quest'anno i nostri industriali hanno fatto all'estero
dei grandi acquisti di materie prime; le importazioni delle
materio necessarie all'industria da 779,517,000 .fr. (cifra del

1893) sono salite a 917,239,000 nel 1894, ciò che prova che

gli industriali francesi si preparono ad una ripresa di affari.
***

Le trattative che si erano aperte ripetutamente fra la Francia
e la Repubblica di Liberia, ri0ettenti il regolamento della que-
8tione dei territorii contestati sulla costa dell'Avorio e sulla

costa dei Grani, ha avuto fine con una convenzione che 6 stata
sottoscritta dei signori Hanoteaux e Haussman, delegati del
governo francese, e dal barone de Stein, delegato della Liberia.
Con questa convenzione : là Francia riconoscerebbe alla Re-

pubblica di Liberia il possesso di certi punti della costa dei

Grani, sui quali essa possiede dei diritti in forza di alcuni

trpttati che risalgono alla prima metà di questo secolo, e la
repubblica di Liberia, in cambio, abbandonerebbe i dritti che
essa poteva far valere sulla costa all'Est della foco del Rio

Cayally. Nell'interno, la frontiera seguirebbe il corso di questo
stopso corso d'acqua fluo al confluente del Fireduguba, affluente
di destra del Rio Cavally, scoperto dal capitano Marchand, e
di là, la linea di fatto del bacino di Fireduguba, per raggiun-
gere la frontiera inglese di Sierra-Leona, passando al Sud di
Musardu e di Alahommadu.

***
Anche l'Africa ha inteso il bisogno di costituire una unione

monetaria. -

Dggati della Repubblica sud Africana, dello Stato libero di
()i•ange, e delle colonie del Capo e di Natal, si sono riuniti a
Pgtoria, ed hanno stäbilito di accettare reciprocainenta, a corso
Íëgale, le monete coniëte di tali Stati, per quelle in oro in

qëalgasi qu utità e per quelle di argento in una limitata pro-
porzione delerniinata. .

La unità monetaria sarà la lira sterlina di 20 scellini e 240

pehee dal paso di grammi 7,99805. Vi saranno anche le mezze
storline di grammi 3,94408.

NOTTE. VARED
&

I danni della grandine. - Dicemmo del danni prodotti
dalla gronilíno nélle próflitéle pleinontest e nel genoveseto; I grossi
tenipotall n ñ št ätrástarono nella yrte nordica Itáliano, ma .s! isfo-
sero andbe ilegli Abruzzi.
In proposito il Roma di Napoli ha da Lanciano, 14:
Dalla metà di aprile, piove continuamente.
Ieri si è scatenato un fortissimo temporale che ha rovinato gran

parte dell'abbondante raccolto, che prometteva benissimo.

Sono caduti moltissimi fulmini vicino alla citta; si Ignora ilnora se
vi sono danni.

Nel momento che scrivo (ore 8.30 pom.) la città o completamente
al buio.
Per la forte plena del Sangro, sono avvenuti dei guasti alle dinamo

che danno forza alla corrente elettrica.
Mancano notizie dalla montagna.
E da Teramo, stessa data:
L'anno scorso la siccità, quest'anno acqua e grandine in abbon-

danza.

L'altro giorno una terribile grandinata devasto buona parte delle

rigogliose campagne del nostro secondo circondario, Penne.
Giunge pure notizia di uno sterminio di Bragnuola grossa e folta

rovesciatasi sulle ubertose campagne del comune di Picciano, man-
damento di Loreto Abrutino.
Tutto ha distrutto!

Quel paese è costernato, e il municipio fark vot! al Ministero per

lo sgravio dell' imposta fondiaria,
Qui piove da quasi un mese.

Finora la campagna promette bene.
I danni del tempox•all. - Gli ultimi temporali hanno fatto

non pochi dannt all'Edifleio delle Esposizioni a Milano, specialmente
nelle gallerie.
In quella delle Arti grafiche un gran numero di volumi esposti da

varie Ditte librarie vennero rovinati completamente dall'acqua pene-
trata nel locale.Fra l'altro furonodanneggiatiignanoscritti.delle com-
medie di Paolo Ferrari, esposti dalla Società degt! Autori. ,
Danni, lievi perð, si ebbero anche alla Sezione operata, egli olil a

vini e allo Sport.
Gli chálets implantati nel parco tutti, dal pla al meno, eþþero a

soffrire avarle. Specialmente la birraria Porretti e 11 Ristorante di 1•

ordine, furono assal danneggiati.
I ginnasti tedeseht. - Il giorno 1ß giunsero e LYenezia

cento ginnasti tedesçhi, venuti, quasi sempre cammigando, ýa )(a-,
gonza in Italla.
Li attendevano alla stazione la mustca municipale, .je associazioni

ginnastiche sportive con vessilli ed una folla di curiosi.

Al loro arrivo scoppiarono vivi applausi e grida di VIya l')(alia e

la Germania.
Condotti in processione alla palestra ginnastica della societiReyer

si offerse agli ospiti una bicchierata.
Oro per FEuropa. - Telegrafano da Filadellla al Bergner

Tageblatt, che nella corrente settimana verranno spediti in Europa
altri sei m!!!oni di dollarl in oro.

Nel circoli IIbanziari americani regna grande inquietitudine per
questa continuata esportazione di oro.
Grande ineesulio. -, Telegrafago da New-Yoric,.in (lata del

15 che grandi foreste dells Pensilvania rimasero preda di un Imnienso
incendto.
Le vicine costruzioni e gli eilfici annessi alle sorgenti cÍ1 petrollo

sono in parte distrutti.

I serninatl in Itussia.- Scrivono da Pletroburgo al Ber-

liner Tageblati che malgrado 11cattivo tempo e la temperatura quasi
lavernale (in parecchie localitå ha nevicato) la condizione dei seminati
non a cattiva. Dovette vehir ritardata la senikla Ñestate.
Ora il tempo accenna a migliorare.
Nelle provincie meridionali caddero pioggle molto projilste al be-

minati.
Il nuovo giorto di Tunisi. - Venne solennemente inau-

gurato 11 nuovo porto di Tuntsi alla presenza del Bey di'Tunist, e
del signor Rouvier, Residente-Generale di Franelk.
Tunisi era stata fino ad ora separata dal mare dal lago Bahira

vasta laguna stondendosi fino alla Goletta, e sulla quale non era pos.
sibile andare altrimenti che in barca. Il porto della Goletta per så
stesso era poco profondo, i bastimenti dovevano fermarsi ad un chi-
lometro distante dallo stesso. Viaggiatori e bagagli per giungere -In
terra ferma dovevano fare in barca questo tragitto; ma ci voleva an.
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cora del tempo per élungere alli Strada ferrata Rubattino (Stazione)
che ha 11 monopollo dei trasporth Visti tutti questi inconvenienti, il
Bey aveva autorizzata la Compagnia di Batignolles di costruire a sue

age un porto di cul essa avrebbe avuto il monopolio per un de-
terminato numero di anni. Le cosé stavano aosl al momenti della oc-
cupazione francese della Tunisia.
In virtù di trattato firmato 11 18 luglio 1888, il contratto slipulato

fra 11 Bey e la Compagnia fu reso esecutivo e la Compagnia intraprese
la costrazione del porto per conto del governo Tunisino. Essa do-
veva consegnarlo ffa sei anni; ma i lavori furono condotti con grande
attiVltà da trovarsi abbreviato di 14 mesi la data fissata.'

TEIL¯EIGRA.MMI

AGENZIA STEFANI)

BUDAPEST, 17 - Camera dei Deputati- Il Presidente del Con-

siglio, Wekerle, propone la seguente mozione:
La Camera del Deputall, trantenendo 11 progetto di legge sul me-

trimonio civile obbligatorio, lo rinvia alla Camera del Magnati, colla
domanda di discuterlo nuovamente e di approvarlo. (Vivi applausi).
BERLINO, 17 -- Alla cerimonia funebre che ha avuto luogo oggi

per 11 defunto ex ministro di Prussia presso 11 Vaticano, di Schloezer,
assistevano 11 cancelliere conte di Caprivi; 11 ministro degli affari
esteri, barone di Marschall; l'ambasciatore degli Stat!-Uniti d'Ame-
rica, Ronyon; l'ambasciatore d'Austria-Ungheria, Doenhoff, ed altri
personaggi.
L'imperatore Guglielmo, l'imperatrice Fêderico, i principi Federico

Leopoldo e Alessandro e la principessa di Bismarck avevano man-

dato magnifiche corone.

Molte altre corone eranc anche state inviate da Roma

PÅERMO, 17. - Processo De Felice e colmputati. - L'avvo-
cato fiscale comincia la sua requisitoria. lilassume i risultati del di-
battirgento; accenna all'indole, al carattere ed alle tendente degli im-

putati passa in rassegna le gravl agitazioni a cui ha dato luogo 11

movimento del Ëasci siciliani; fa la storia del Fasci; dice che l'agi-
tazione del Poset fu iniziata e promossa specialmente da De Felice e

da Bosco ed aveva per scopo apparente 11 benessere economico del

contadini, mentre11 fine occulto era l'insurrezione parla del tumulti,
effetto della prep9razione compiuta. Esaminando tutti 1 documenti so-

,questrati e leggendo molte lettere di Cipriani agli imputati, dice chiaro
emergere Paccordo ed 11 concerto di cospirazione.
Indi l'avvocatd ilscalo si riposa.
ßŠltNA, 17 -. 11 Consiglig federale, nella sua odierna seduta, ha

presa congnizione delPultima Nota del Governo italiano sulla que-

stlogo
_

del paganiento in moneta metallica del dazi d'importazione.
ed ¶agtabHito 11 tenore delIã risposta, da dare in proposito.
PARIGI, 17 -. damera dei Deputati. - Il Presidente del Cons!.·

gito e ministro degli affarl esteri, Casimho Périer, accetta la discus-

sione Immediata della interpellanza Ratberti, relativa alla circolare

confidéimiale, diretta dal Nunzio pontificio at vescovi francesi, circa

la queÂ1one della contabilità delle Fabbricerle.

La Camera delibera di passare subito alla discussione dell'interpel-
lanza Raiberti.

Mentre 11 depytato Raiberti svolge la sua interpellanze, 11 deputato
Gendre chiede la parola per interrogare il ministro della guerra, ge-

nerale Mercier, sulla partecipazione dell'esercito alle feste organizzate
dal clericall in onore di Glovanni d'Arco. (Proteste a destra -- Ap-

plausi a sinistra).
PARIGI, 17· --- Risulta dal dati forniti dal Governo alla Commis-

stone del bilanclo essere già stata ritirata dalla circolazione una somma

di circa Veßti m11toni e seicento mila lire di Iponete divistonarie ita -

liane.
MARSIGLIA, 11. - La giustizia procede ctrea la rissa avvenuta ad

Estangel, dopo un ballò, ga operai francest ed Itallant.

Trenta francesi furono arrestati.
L'ordine è ristabilito.
L'agente consolare italiano a Port-Vendres si è recato a Perpi-

gnano.
Nella rissa non vi è stato nessun morto.

MILANO, 17. -• Terza giornata delle corso di San Siro.
Vi hanno assistito le LL. MM. il Re e la Regina e S. A R. 11 Duca

d'Aosta.
Vi intervennero pure molte signore, le notabilità cittadine e le au-

torità.
Vinse il premio Lombardia di dodicimila lire, Cajo, della scuderli

del marchese Birago.
La folla acclamb i Sovran! Iungo 11 percorso.

PALERMO, 21. - Processo De Felice e coimputati.- (Continua-
zione). - L'avvocato fiscale continua la requisitoria Egai esamina la
responsabilità di ogni singolo imputato.
Ritira l'accusa di eccitamento alla guerra civile per Éenzi, Guli e

Ciralli, mantenendo per questi l'accusa di cospirazione e di eccita-
mento all'odio di classe, e pel rimanenti imputati mantiene le tre
accuse,

Chiede per De Felice Giufrida 22 anni di reclusione e tre di sor-
Vegilanza e la decadenza dal mandato di deputato; per Bogeo, Bar-
bato e Verro 18 anni di reclusione e tre dÏ sorveglianza; per Petrina,
hiontalto, Pico e Cassisa 14 anni di reclusione e due di so:Veglianza;
e per Benzi, Gall e Ciralli 8 anni di detenzione; e chiede elle tutti
siano condannati solidalmente alle speso.
Domani il Tribunale non terrà udienza. Sabato incomincieranno lá

difese.

BERLINO, 17. - L' imperatere Guglielmo ha conferito alPamba-
sciatore di Germania presso il Re d' Italia, sig. di Bülow, la St la
dell'Ordine dell'Aquila rossa di seconda classe, con fogIla di quercía,.
BUDAPEST, 17. - Camera dei Deputati. - SI discute la mo-

zione proposta dal Presidente del Consigilo, Wekerle, sul matrimonio
civile.
Il ministro della giustizia, de Stilagyi dichiara _essere impossibile,

qualsiasi transazione sulla questlone del matHmonio civile e che, sii
sarà necessario, 11 Governo aumenterà il numero dei membri a vita
della Camera del Alagnati.
Occorre quindi che la Camera del Deputati affermi, ancora una

volta, in modo imponente la volontà della nazione.
La discussione è rinviata a domani.
ALESSANDRIA d'EGITTO, 17. - II Khedive partirà per Parigi e

Londra alla fine di giugno.
PARIGI, 17. - Camera dei Deputati. - (Continuazione e fine).
- Il Presidente del Consiglio, Casimiro Périer, rispomÌØhe 11 Go-
Verno ha declinato l'invito fattogli dal Clero di assistere alla feste in
onore di Giovanna d'Arco, e che ha raccomandato di capi dël Corpi
d'esercito di non parteciparvi.
Quanto alla Circolare confidenziale del Nunzio pontificio, il Pres!..

dente del Consiglio si dichiara convinto che essa fu Ispirata da in-
tenzioni benevole. (Proteste a Sinistra).
Casimiro På ier legge una protesta del Governo.
In essa 11 Governo dichtara non accettare la circolare del Nunzio,

nè quanto alla forma, no quanto alla sostanza. (Applausi prolungati
a Sinistra e al Centro)

11 Presidente del Consiglio soggiunge che egli ha incaricatodnojtre,
l'ambaselatore della Repubblica presso la Santa Sede, conte Lefebyre
de Bihaine, di ottenerp in proposito spiegazioni dal Vatichno,
Quindi Casimiro Pdrier legge una lettera colla quale 11 Nunzio e-

sprime il suo rammarico e promette che 11 fatto non si rinnoverk.
Il Governo, soggiunge il Presidente del ConsigIlo, è soddisfatto di.

questa dichiarazione del Nunzio pontificio e considera l'incidente come
chiuso. (Proteste all'Estrema Sinistra),
4 Se vi sembra, dice egli, che la soluzione sia insufDefeate, votate

contro 11 Governo ». (Applausi prolungati a Sinistra.e al:Contro).
Casimiro Périer dà lettura dello istruzioni dalui inviate,il 7 marzo
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alPambasciatore dello Repubblica presso la Santa Sede, conte Lefebvre
de Bébaine.
In esse il Governo dichiara che esaminerà le concessioni possibili

a farsi sulla legge relativa alla contabilità delle Fabbricerie, soltanto

quando la sottomissione dell' episcopato alla legge sarà completa.
(Applausi ripetuti a Sinistra e al Centro).
Si vota, con 334 voti contro 142, Pordine del giorno Descubes, che

approva le dichiarazioni del Governo.

BERLlNO, 17. - Il Congresso del minatori, con 76 voti contro 10

si dichiarð favorevole alla riduzione, in via legislativa, della giornata
di lavoro ad otto ore.

WASHINGTON, 17. - Senato. - Si approva, in massima, la no-
mina di una Commissione d'inchiesta sul fatti di corruzione relativi

al bili doganale.
BARCELLONA, 18. - Il piroscafo Perseo, della Navigazione gene-

rale italiana, proveniente da Genova, prosegul per Montevideo e Bue-

nos-Ayres.
PENANG, 17. - Il piroscafo Stura, della Navigazione generale ita-

llana, proveniento da Hong-Kong, ha proseguito per Bombay.
BBLGRADO, 18. - In base a notizie pervenute al Ministero del-

P Interno sull'esistenza di una cospirazione antidinastica, fu arrestato
a Kraljevo, P Industriale Czebinatz.

In seguito a lettere rinvenute nel suo domicilio, furono perquisite
qul le caso di parecchi personaggi radicall.
Fu ordinata un'inchiesta gludiziarla.
Si assicura anche che venne perquisito 11 domicilio dell'ex-ministro,

Tauschanovic, dove sarebbe stata sequestrata una lettera di un ex-

ministro bulgaro.
Inoltre furono perquisiti, senza risultato, i domicili del giudice di

Cassazione Nowakovic e del professore Nenadotic
La Corte di Cassazione, in seduta plenaria, ha dichiarato nullo l's-

kase sul reintegro dei genitori del Re nel diritti di membri della Fa-
miglia reale.
SUEZ, 18. - Il piroscafo Venezia, della Navigazione generale ita-

llana, à partito per Aden.

OSSERVAZION1 METEOR01.081CHE

tatte nel n. Osservatorio del collegio Romano.

Il di 17 maggio 1894

11 barometro 6 ridotto al zero. L' altezza della stazione é di metrl
49.6.

Barometre a mezzodi . .
759.0

UmiditA relativa a mezzodt . . . . . . . 52

Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.

Cielo . . . . . . . . . . coperto.
Massimo 26.*2.

Termometro eentigrado .

Minimo 15.•7.

Pioggia in 24 ore: incalcolabile.

Li £7 maggio 1894.

In Europa pressione elevata al centro della Russia e dal mare del

N. alla Scandinavia merldionale. Mosca 771; Shields771; Hermanstadt
759 ; Girgent! 158.
In Itallà nelle 24 ore: barometrodisceso; diverse leggere pioggie

e qualche timporale; temperatura irregolarmente cambiata; calma di
vento.
Stamane cielo generalmente sereno sull'Italia superiore, nuvoloso

sitrove; venti settentrionali sensibili al Sud, calma altrove.
Barometro da 761 a 762 mm. alPestremo Nord, a 759 a Palermo,

a 768 a girgenti.
Mare calmo.

Probabilità: venti deboli specialmente settentrionali; cielo vario con

qualche pioggla o temporale.

BOLLETTINO METEORICO.
DELL' UFFICIO CENTRALE DI MBTEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 17 maggio 1894.

TEMPERATURA

STAZIONI o
sSLTcATEOL

0 D
ESL
x
AOR

a Massima Minima

ore 7 ore 7 -
aslie il en gnainti

Porto Maurizio . . Plovoso legg. mosso 25 1 15 1
Genova . . . . 1¡4 coperto callpo 23 7 16 7
Massa Carrara . . seretio calino 22 9 15 0
Cuneo . . . . . 314 coperto - 25 5 14 5
Torino. . . . .

sereno - 25 8 14 5
Alessandria . . .

serene - 25 6 13 6
Novara. . . . .

sereno - 27 2 12 8
Domodossola . . sereno - 26 2 11 4
Pavia . . . . . sereno - 27 2 11 3
Milano . . . . . sereno

.

- 27 1 13 &
Sondrio . . . . sereno - 26 5 13 5
Bergamo . . . .

sereno - 24 2 15 5
Brescla . . . . sereno - 28 3 15 0
Cremona . . . . sereno - 27 4 15 6
Mantova . . . . sereno - 26 0 15 0
Verona . . . .

sereno -- 27 6 16 6
Belluno . . . . 1¡4 coperto - 25 3 11 6
Udine . . . . .

sereno - 27 2 13 5
Treviso . . . . 112 coperto - 26 1 16 3
Venezia . . . . 114 coperto calmo 24 9 17 3
Padova . . . . 114 coperto - 26 3 Ï5 1
Rovigo. . . . . 1¡2 coperto - 27 6 15 7
Piacenza . . . .

sereno - 25 1 14 0
Parma . . . . . sereno - 27 9 15 i
Reggio Emilla . . sereno - 26 7 14 7
Modena . . . .

sereno - 25 4 14 2
Ferrara . . . . 1¡4 coperto - 27 8 16 5
Bologna . . . . sereno - 24 9 13 8
Ravenna . . . . sordno - 28 3 11 7
Forn . . . . . sereno - 25 4 19 2
Pesaro. . . . . sereno calmo 23 4 12 5
Ancona . . . . sereno calmo 28 0 16 2
Urbino. . . . . sereno - 28 5 13 0
Macerata . . . . sereno - 23 7 15 7
Ascoli Piceno . . sereno - 23 2 14 8
Perugla . . . . sereno - 24 8 15 1
Camerino. . . . sereno - 21 8 12 6
Pisa. . . . . . 114 coperto - 27 0 12 3
Livorno . . . . 114 coperto calmo 24 3 15 0
Firenze . . . . 1¡4 coperto - 28 8 13 5
Arezzo. . . . . sereno - 26 9 14 1
Siena . . . . . sereno - 24 4 16 2
Grosseto . . . . 3¡4 coperto - 24 1 17 0
Roma . . . . . coperto - 25 9 15 7
Teramo . . . . sereno - 24 7 12 9
Chieti . . . . . sereno - 2L Ö 13 9
Aquila . . . . . 3¡4 coperto - 24 0 10 5
Agnone . . . . coperto - 21 8 10 &
Foggia. . . . . 3¡4 coperto - 25 3 11 0
Bari. . . . . . 1¡2 coperto calmo SS 5 18 2
Lecce . . . . . sereno - 24 7 12 5
Caserta . . . . copeño - 28 0 10 2
Napoli. . . . . coped calmo 22 8 17 2
Benevento . . . 3[4 coperto - 28 0 14 2
Avellino . . . . 314 coperto - 23 8 11 5
Salerno . . . .

-

Potenza . . . . 3¡4 coperto - 20 4 11 6
Cosenza . . . . 1•2 coperto - 24 2 9 g
Tiriolo. . . . . 314 coperto - 21 y gg
Reggio Calabria . coperto calmo 22 1 -

Trapani . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 25 6 17 1
Palermo . . . . nebbioso calmo 23 7 13 2
Porto Empedocle . 314 coperto mosto - 22 5 17 0
Caltanissetta. . . 112 coperto --. 21 0 18 0
gessina . , , , coperto calmo 21 A lŠ O'Catania . . . . 112 coperto calmo 22 6 15 2
Siracusa . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 23 4 16 0
Cogliarl . . . . 114 coperto legg. mosso 22 2 15 8
Sassari. . . . coperto - 25 1 g 2
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Valor• PREZZI
VALORI AMMES$l

GODIMENTO IN LIQU DAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN COfiTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Cor. Med.

(gennalogg - - ( tagrida . ..
. . . . . . . . . . .

-- 87,-87,0StitSo,97il2
. . . . . . . . .....

-
-

RENDITA 5 010 ) ga grida . . . . . . 87,02 ilt 87,- . . .
87 01 i¡t 86,95 87,- 87,05 07 112 . . . . , , , , ... -

- - detta (piccolo taglio) . . . . 87,ta . . . . . .

- -

. . . . . . . . , , , , . . . .
- ...

imprilo gg - - ingrida...... ........ -- ........ ........ ....

detta 3 010
-- $$•grida... .. ..---.--

-- ---..-. ........ 5595
- - Certißcati sul Tesoro Emissione 1800-·04

. .
. . . . . . .

- -

- - - - - · • • • • • . . .
98 50

- - Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010 .
. .

. . . . . . . .
--

. . . . . . . .
. . . . . , , gy,

, -
- Prestito Romano Blount 5 0¡O . , . . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . . . .

. . .
. . . . . gg .,

idicem.93 - - a Rothschild..........
.... ..

--
......-. ........ 100-

Obbligazioal Muniolpall e Credito Fondlarlo Cor. Med.

I gennaioSS 500 500 Obb.i Municipio di Roma 5 0¡O . . . . . . . . . .

- -

. . . .
. . .

.
.

.
.

.
..

I aprile 96 500 500 dette 4 Og0 ta Emissione . . . . . . . . . . . . . . . .

- -
- · - - -

- . . . . 415 -
500 500 dette 4 Og0 $* a 84 Emissione . .

.
. . . . . . . . .

-
-

- - . . . . 405-

i giugno 93 500 500 Obb.i comune di Trapani 5 010 . . . . . . . . . . . .

- -
.

.
. . . . . .

. .
497

i aprile 96 500 500 m Cred. Fond. Banco 8. Spirito . . . . . . . . . . .

- -
. . . . . .

a 500 500 > • » Banca Nazionale 4 010 . . 472113 . .
.

.
473 E0

. . . . . .

e 500500 a e » • » 4112010. .. .....
--

.. ....,

, 500 500 m . .. Banco di Sicilia
. . . . . . . . . .

- -
. . . . . . .

, 500 500 . , , o di Napoli .
. . . . . .

- -
. . . . . .. .

, 500 500 , m a Opere di S. Paolo 5 010 . . . . . . . .

- -
. . . . . .

, soo soo . . , , , , stisolo . . .

--

Azioal Strade Ferrate

i gennaioes 500 soo As.i gerr.e Meridionau . . . . . . . . . . . .

- - . .

, soo soo . . Mediterranee
. . . . . . . . .

. .

- -

i luglio 93 250 250 Barde (Preferenza) . . . . . . . . . .

- -

i aprile 96 500 500 m a Palermo, Mar. Trap. 16 e Sa Em.
. . . . .

- -
. .

g luglio 93 500 500 a e della Sicilia . . . , , . .
. . . . .

.... -

Ariaal Banolle e Sooleta diverse

i gengalogi 1000 TOC AE.1 Banca Nazionale . . .
. , , . . . . . . . .

- -
. . . . .

i gennaioSB 1000 1000 . • Romana . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- ---

. .
. .

I inglio 95 300 300 m a Generale . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - 39 38 37112 37 38 30

i gennaio91 500 500 di Roma . . . . . . . . . . . . . .
.

. . .

- -
. . . .

g gennaioSB 8333 8332 a a Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . .
.

- -

i ottobre 91 500 500 e » Industriale e Commerciale . . . . .
. .

.
.
- -

. . . .

• • • • 15-

i luglio 05 500 400 > Soo. di Credito Nobiliare Italiano . . . . . . - - 131
. . .

A gennaioSB 500 BOC e a di Credito Meridionale . , , , . . . . . .
.

.
.
- -

. . ,

15 aprile .
96 500 50C e . Anglo-Romana per l'Illuminazione

di'Romfoël' GWa dd alt idstemi. . . . . . . .
- - 684 085 087 092 . .

I genastopi 500 500 e a Acgaa Marcia• • • • • • • • · · · · - · · ·
- - 1015

.

I gennaioSB 500 500 y * Italiana per Condotte d'acqua . . . . . .
.

. .
- - og

,

i luglio 98 500 500 m a I;gmobiliare . . . . . . . . . . . . .
, ,

.

- -

i luglio 90 150 150 » » del Molini e Mggezzjgi Generali . . . .

- ..

g ýànnaioSB 100 100 m > Telefoni ed App.i Elettriëlie . . . .
.

,

i gennatoSO 300 800 m o Generile per l'Illuminazioni . . .

5 Aprite 96 155 155 e » Anonima Tramway Omnibus • • - · · · ·
- - 126 124 (IS

A gennaioSO 150 150 , , Fondiaria Italiana . . . . . . . . .

A ottobre90 250 250 , a dpigg gin, e Fend. Antimonio . .
. . .

; 200 200 a a dei Materiali Laterisi , , , , , , . .

i luglio 95 500 E00 a a Navigazione Generale Italiana . . . .

I gennaio90 25C 250 m a Metallurgica Italiana . , , . , , .
.

.

I gennaioSS 350 250 a e deUa Plocola Borsa di Itoma . . .
. . .

( gennatoS0 100 100 a y CioiitcÏ1oue . . . : , . . . . . . .

I gennaioDB 250 250 m a An, Pielggntggp gi Elgttrioith . . . . ,

i gennaioS3 È0 ¾ w a ÀísanameistoÄlÑapeli . . . . . . . .

350 350 a e di Credito e d'industria Edilizia . . . .
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valore PREZZ I
VALORI ARMESST

PREZZl
GODIMENTO IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nominali

Fine corrente Fine prossimo

Azlon! Seeleth Asalourazioni cor. med.

I ginnaioSS 100 100 Az.i Fondiaria - Inogndio . .
.
- -

.

. suo 125 • • - Vita . .
. . . . . . . . . . . .

- -
. . . .

Obbilgazient diverse

igennaio96 500 500 Obb.i Ferroviarie 3 010 Emissione 1887-88-89.

t luglio 93 1000 1000 * * Tunisi Goletta 4 010 (oro). . .
.

.

500 500 > Strade Ferrate del Tirreno . . . . .
. . . . . 453 -

i aprile si E00 500 • Boo. Immobiliare
.
. . . . . . .

, 250 550 • • • 4 0¡O .
. 180 -

, 500 500 m a Acqua Marcia .
. . . . . . .

, 500 500 m • 88. FF. Meridionali
. . .

. .

t Inglio 91 500 500 m a FF. Pontebba Alta Italia . .

I aprile 94 500 500 m a FF. Sarde nuova Emissione 3 . .

, 300 300 e » FF. Palermo Mar. Trap. I. 8. (oro). .

- -

i inglio $3 500 500 m a FF. Second. della Sardegna . . .
... -

, 250 250 m > FF. Napoli-Ottgjano (5 010 oro) . .
- -

, 500 E00 Buoni Meridionali 5 010 . . .

- -

Titoll a Bootazione Spoolale

i aprile gi 25 55 Obbligazioni prestito Croce Rossa Italiana . . . . . .

- -

INFORMAZIONI TELEGRAFICHE
sul corso del cambi trasmesse dai silidacht! delle B

SCONTÔ C A MB 1 PREZZI FATTI NOMINALI one di

Pinuxzz GsnovA En.ano Nuor·l Tommo

2 1|, Frmela . . . 90 giornt .
- - 111 26 - - - - - -

Parigi .
. . . Cheque . . 111 80 85 95 - - 111 TO 111 97 a/, 111 7ð - - 111 80

2 Londra . . . . 90 giorni . - - 28 05 27 98 - - - - ..

> . . . . Cheque . .

- - 28 18 -- - 28 19 28 16 -, - gg
VIenna-Trieste . 90 giorni . - -

- - - - - - - - - ...

Germania . . . Cheque . . -
- - - - - 137 90 137 90 - - 13 90

Ipspost dea premi . .
29 maggio Compensazione . . .

30 magglo
Sconto di Banca 6 1 - Interessi saue Anticipaziont

Prezzi- di Compensazione. 29 > Liquidazione . . . . 31 »

PREZZI DI COMPENSAZIONB DELLA FINE APRILE 1894
Media del seral del Conselldate Italians a osatanil

Renditä 5 . , , . . . 86 90
detta- 8 . . . . . .

55 -
Prestità schild 5 . . 106 -
Obb. Citth'di.Roma 4 . . 420 -

Cred; Rond. B.Sp to . 860 -
B. Nazion. . 465 -

.
477 -

Az. Ferr . Merldlonall . . , 589 -
Mediterranee . .

457 -

Azi. Soc. Tramway Omnibus. 132 -
> > Molini Mag. Gen. . 88 -
> > Immobiliare . . . 37 -
> > Fond. Italiana . . - -

> > Min. Antimonio . . 160 -
> > Mat. Laterizi . . . 40 -
> > Navig, Goa. Ital. . 255 -
> > Metallurgica Ital. . 65 -
> > Piccola Borsa . . 198 -

-5115 varlo Bersa del Regos.

16 maggio 1894.

Consolidate 5 . , ,
. . . . . . . , , , , L ,87 43

Consolidato 5 senzala cedola del semestre in corso. > 85 26
Consolidato 3 1, sominale . . • · · · · · .

» 52 875
Consolidato 3 g senza cedola, nominale . . . . , > 51 575

Banca Nazionale . . . 870 - > > Caoutchouc . . . 10 - s li Vice Preefdstate, jf. di PFetidente
Montana . . . . 400 - > > An. Piem. di Elettr. 140 -
Generale . . . 76 - > > Risanamento . . . 38 - R. TITTÒNL

Banco •i! Roma , , , 160 - > > Cred. Ind. Edilizia . - -

Banca Tiberina . . . . 15 - > > Fondiaria Incendlo. 62 -
Soc. Industriale . . . 65 - > a

.

> , , 215 -
Creil. Mobillare . . 154 - Obbi. Soc. Immob. 5 . . 250 - Per fi Sindacö: AUGUSTO PALLADIR
Qas......642- * * * 4 ..115-

Acqua Marcia . . 1020 - > > Ferroviarie . . . 275 -
Condotte d'acqua . 96 - > Verr. Napoll-Ottajano . 200 - Visto: If Députão di Borsa: ETTORB ALIBRANDI.
Gen. Bluminazlone . 800 - > > del Tirreno . . 420 - -

Direttore: Avv Groppuu PuCEWTEi, Ti OgttBE delle MSUt0U Û finli POSPONSGÔfit: TUWNO RAFFARE.


